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L’EDITORIALE 
 

IL CASO “IGOR IL RUSSO” CONFERMA CHE GLI STRANIERI IN ITALIA SONO FUORI CONTROLLO !   

È in fuga dal 2 aprile, quando ha sparato e ucciso  Davide Fabbri nel suo bar a Budrio . La latitanza di Igor 

Vaclavic, 41enne slavo (e non russo), continua seminando morti e feriti, ha ammazzato Valerio Verri, una guardia 

volontaria   e ferito un agente della polizia provinciale, Marco Ravaglia  Il malvivente,latitante, non è russo, ma 

slavo, non è neanche un ex soldato di Mosca,la notizia arriva direttamente dall’ambasciata Russa in Italia. Da 

quando Igor si e’  reso latitante perche’ responsabile di gravissimi delitti,assistiamo al diffondersi di notizie sul 

suo conto prive di qualsiasi certezza. Mi chiedo come e’ possibile che un cittadino straniero,ma potrebbe 

benissimo trattarsi di un Italiano,viene incarcerato in un istituto di detenzione Italiano per circa sette anni e 

quando esce,non si conoscono i motivi,non si riesce a dargli una identita’ certa. Questo “signore”,dopo aver 

ucciso il Barista di Budrio e’ stato identificato in Igor Vaclavic di cittadinanza Russa ed ex appartenente 

alle forze armate di Mosca. Tutto falso, la sua identita’ e’ stata smentita direttamente dall’ambasciata Russa 

in Italia, sembrerebbe che Igor sia di origine  Slava ma non si ha ancora la certezza. Tanti di noi si saranno 

chiesti come mai non si riesce ad avere l’identita’ di un ex galeotto ospitato dalle nostre carceri per sette anni 

senza avere una identita’ certa ? alla domanda dovrebbe rispondere il Ministro di Grazia e Giustizia responsabile 

della custodia di tutti i delinquenti che vengono ospitati nelle nostre galere. Noi una risposta cerchiamo di darla:  

da alcuni anni in Italia entrano migliaia di clandestini,non sempre profughi che fuggono dai loro paesi 

perche’ governati da sangunari dittatorio o per conflitti interni. Da quello che apprendiamo dalle 

cronache,difficilmente chi entra nel bel paese viene identificato con certezza,non interessa a 

nessuno,l’importante conoscere il numero di chi entra per far scattare i rimborsi che devono essere dati a 

tutte le organizzazioni che provvedono a farli stare tranquilli nei nostri alberghi e centri di accoglienza in 

attesa che prendano il volo per altri paesi europei”. Qualche anno fa,vivevo, prevalentemente a Roma,molto 

spesso prendevo l’autobus per spostarmi da un posto all’altro della citta’, a bordo dei mezzi di trasporto era 

possibile constatare che  la quasi totalita’ dei viaggiatori era di Nazionalita’  straniera, mi sentivo un Italiano in 

territorio estero,quasi sempre Africano e pensavo se il fenomeno si potesse trasferire   anche in Sicilia. La 

settimana scorsa,a Palermo mi e’ toccato prendere un autobus in una delle tratte piu’ frequentate della citta’,non 

ci crederete ma ho vissuto lo stesso disagio che qualche anno fa avevo vissuto a Roma,il 90% dei passeggeri del 

mezzo di trasporto era di origine Asiatica. Se l’accoglienza dei migranti non verra’ regolamentata,tra qualche 

anno non solo ci sentiremo stranieri nel nostro paese,ma mi chiedo quanti IGOR IL RUSSO ci saranno liberi di 

poter delinquere alla faccia di chi e’ rispettoso delle leggi e ne paga le conseguenze non solo in sicurezza ma 

anche in contributi (tasse) per poterli far vivere,in albergo nel nostro paese con tutti i confort. ( collegamenti 

wireless etc etc) Siamo sicuri che le nostre  Forze di Polizia, con il loro impegno e la loro 

professionalita’,sapranno ridare  fiducia ai cittadini del nostro paese.  

 

Gaspare La Riccia 
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L’OPINIONE 

A PROPOSITO DI RIORDINO DELLE CARRIERE ! 
 

                                                                                 
                                ( possibili nuovi gradi e alamari x l ten - forse ! )  
 

Cari colleghi, vi prego di leggere queste poche righe scritte da chi non ha mai interloquito 

sulla specifica materia del riordino delle carriere ne mai potrò farlo. Sono solo un 

Maresciallo dell’Arma con un qualifica di Luogotenente da oltre 7 anni. Sono anche un 

Comandante di Stazione. Non ho le competenze per discuterne, ne la “mia”  disastrata ed 

amata Stazione sarà mai luogo dove maturare un pensiero condiviso. Sulla vicenda so per 

certo che la parola “Luogotenente”  è troppo lunga da scrivere, so anche che viene dai 

vecchi libri di storia romana (quando venivano lasciati negli avamposti dell’ Impero), so che 

da essi, nella metà dell’ “800,  l’Arma traeva anche suoi Tenenti (dico Tenenti e non S. 

Ten.). Qualifica da battaglia e da ferite. Sono assolutamente un amante dell’ Istituzione. 

Un amante,  ed in quanto tale non se avrà mai notizia “… modesti ignoti eroi, vittime oscure 

e grandi, anime salde in salde membra”. Ho letto con attenzione il testo della riforma. L’ho 

riletta più volte. Mi ricorda una scena di un  film del registra Francesco Rosi:- “Uomini 

contro” ambientato tra le trincee della I^ Guerra Mondiale. Vi è uno spezzone (tra le tante 

di un film grandioso e misconosciuto) dove un Generale mette un obolo in tasca a un 

militare morente affinché possa comprarsi un bicchiere di vino. Nessuna altra umana pietà. 

Da allora di acqua, in oltre un secolo, ne è passata sotto i ponti. Persino i rapporti 

gerarchici sono cambiati in indiscussa umanità e professionalità ma l’obolo no. Nella nostra 

mente, questa cosa non è cambiata. L’obolo è li …..granitico nei secoli pur dovendo tenere in 

considerazione che per vivere, di oboli, ce ne vogliono...e tanti. Ma dopo un secolo e qualche 

riforma (anche materialmente da me pagata unitamente a tanti Lire 50.000) devo dire una 

cosa per poi tacere per sempre per gli anni che mi rimangono. Se mi ascoltate, volevo dire 

questo:- sarebbe stato bello qualificare giuridicamente la figura del Luogotenente. Magari, 

se lo posso dire,  farlo diventare un Ufficiale di P.S. Si, proprio così, un Ufficiale di 

P.S. (non un Ufficiale in senso gerarchico) ma uno che, anche quale Comandante di 

Stazione, potrebbe notificare o proporre direttamente un Avviso Orale o una Misura di 

Prevenzione. Così le persone che invito non dovrebbero fare più tanti chilometri e tanti km 

sarebbero risparmiati dai veicoli militari. Così il mio futuro grado di Luogotenente avrebbe 

anche umana e doverosa dignità giuridica e forse due Lauree, oggi anche troppo 

pretestuose per essere appese nel mio ufficio, avrebbero un senso compiuto. 
 

Lo so che ho esagerato.. Ma questa cosa la volevo dire.   

   

Luogotenente G. A. R. 
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A.D. RISPONDE L’AMMIRAGLIO : 
SPARARE A CHI ENTRA A CASA TUA DEVE ESSERE UN DIRITTO DEL CITTADINO  ! 
 

 
 

Ammiraglio, mentre la politica continua a fare chiacchiere, le popolazioni stanche di 

partecipare a fiaccolate o di assistere a funerali o ad atti violenti contro commercianti e 

semplici cittadini che quotidianamente vengono assaltati, a volte uccisi nelle loro proprietà, si 

chiedono quando il legislatore si deciderà a legiferare sulla legittima difesa. Gli Italiani 

vogliono vivere senza paura e liberi da ogni tipo di violenza. 

Risposta: Non e’ possibile che la legalità e la sicurezza, nel nostro paese, debba essere auspicata e 

portata avanti da rappresentanti dalla destra, mentre la sinistra continua a giustificare atti 

criminali che in qualsiasi altro paese democratico andrebbero sanzionati con pene severissime. 

Purtroppo i casi di criminalità’, nel nostro paese, si accentueranno sempre più a causa della forte 

presenza di cittadini stranieri senza lavoro, del garantismo a senso unico che alcuni magistrati 

applicano in casi che vedono coinvolti malavitosi e cittadini o appartenenti alle forze di Polizia. Mi 

e’ capitato di parlare con alcuni amici proveniente dall’est dell’Europa, i quali mi hanno raccontato 

che tantissimi delinquenti professionali provenienti dai loro paesi, considerano l’Italia luogo dove si 

può delinquere, indisturbati, perché’ le leggi del bel paese sono di estrema garanzia e permettono 

quasi sempre l’impunità. A proposito di legittima difesa, qualche giorno fa un Magistrato di 

Treviso, il GIP Angelo Mascolo ha inviato ai responsabili dell’informazione,  una lettera per 

rappresentare il grave problema della legittima difesa nel nostro Paese. Il Giudice nella sua 

missiva ha denunciava un brutto episodio che lo ha spaventato e  del quale e’ stato protagonista, 

dichiarando :  “lo stato non c’è più”  A distanza di pochi giorni si e’ fatto sentire il C.S.M (organo 

di autogoverno dei giudici) aprendo un fascicolo su Mascolo per le valutazioni disciplinari che 

potrebbero portare al trasferimento della toga. Nel corso della mia lunga attività di servitore 

dello stato mi e’ capitato spesso di sentire esternazioni di magistrati, molto gravi, che grazie alla 

loro appartenenza a potenti correnti dell’ANM non sono stati mai perseguiti.(mi piacerebbe sapere 

a che corrente e’ iscritto Mascolo) Peccato che il C.S.M non potra’ prendere provvedimenti sul 

Procuratore di Venezia Carlo Nordio,da poco in pensione, che ha dichiarato le stesse cose del suo 

collega di Treviso. Riporto uno stralcio dell’intervista : “Il fatto è che se una persona di notte 

dorme tranquillamente, magari con i bambini nella stanza accanto, e si trova un estraneo in 

casa, non può sapere se l'intruso vuole rubargli la biancheria o fare strage della famiglia. E 

se, per comprensibile reazione, spara e ammazza il ladro, non lo fa per sostituirsi al giudice, 

ma per evitare un danno che potrebbe essere irreparabile e doloroso. Un danno, si noti, che 

lo Stato non ha saputo impedire. E qui sorge un problema logico, prima ancora che etico o 

politico”. Siamo contenti che anche tra la magistratura comincino a sentirsi voci che 

rappresentano il grave problema di cui stiamo parlando. Il Cittadino deve potersi armare per 

difendersi senza essere perseguitato.  All'indomani del brutale omicidio a Budrio, il ministro agli 

Affari regionali con delega alla Famiglia, Enrico Costa, ha dichiarato che chiederà una 

accelerazione alla discussione del testo sulla legittima difesa che giace da tempo in parlamento.  
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PARLIAMO DI NOI 
A.D. RISPONDE L’AMMIRAGLIO : UNA POLEMICA CHE SI POTEVA EVITARE ! 

 

 

Ammiraglio, Ascoli 27.03.2017  Il Prefetto riceve la 

cittadinanza onoraria conferita alla Polizia e ci 

scappa la polemica sul terremoto: ”Gabrielli ha 

stigmatizzato apertamente l’assenza dei rappresentanti 

dei carabinieri e della Guardia di Finanza alla cerimonia: 

«Io sono anche il direttore generale della Pubblica 

sicurezza – ha detto Gabrielli nel suo intervento ad 

Ascoli – e quelle due sedie vuote davanti a me sono un 

gesto che dovrà essere chiarito, anche se al momento 

non so di chi siano le responsabilità e quali siano le motivazioni. Non finirà qui». 

Il suo pensiero in merito alla polemica amplificata da tutti i giornali. 

Risposta: In un altro articolo, qualche giorno fa, avevo detto che avremmo seguito 

la vicenda per notiziarvi. Premetto che il Prefetto Gabrielli non e’ la prima volta  che 

accende la miccia su polemiche sterili che si potevano evitare. Il Capo della Polizia, 

come mai non si è chiesto perché’ la stessa onorificenza non fosse stata conferita 

anche ai Carabinieri, Finanzieri, forze armate e vigili del fuoco che a quanto risulta 

dalle cronache dei giornali, avevano compiuto atti di valore e aiutato le popolazioni in 

occasione del grave sisma. Il dott. Gabrielli in qualità di Direttore generale della 

Pubblica Sicurezza, doveva ricordare al Sindaco che non poteva dare la cittadinanza 

alla sola Polizia di stato, tenuto conto delle forze impiegate sul territorio.. E’ mia 

opinione, personalissima, che il Comando Generale dell’arma sia stato informato 

dell’iniziativa, intrapresa dal Comandante Provinciale di Ascoli e condivisa dai 

comandi gerarchici sovraordinati, avallandone la presa di posizione. Al Prefetto 

Gabrielli, vorremmo ricordare come la 121/1981  sia una legge da rottamare. Sono 

circa 40 anni  che sosteniamo che un coordinato (Capo della Polizia) non puo’ essere il 

coordinatore della FF.PP  (Polizia-Carabinieri-Finanza ) il capo del dipartimento di 

P.S nonché’ Direttore della Pubblica Sicurezza deve essere una figura super partes 

e non un coordinato. Auspichiamo che molto presto, il legislatore decida di riformare 

una legge che è nata per scontentare tutti. Il coordinatore, a nostro modesto 

parere, deve essere scelto a turno, (con incarico temporale) , dalle forze di polizia 

indicati della legge cosi come avviene in tutte le strutture interforze dello stato. 
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STORIE DI UOMINI VERI 

ASTI, PARLA IL CARABINIERE EROE: "COSÌ HO FERMATO IL TIR IMPAZZITO" 

 

L'appuntato Riccardo Capeccia, che venerdì ha fermato un tir senza controllo 

lanciato ai 100 all'ora contromano in una statale di Asti, racconta come ha 

fatto a evitare una strage e salvare l'autista colto da malore 
 

Ginevra Spina - 23/04/2017 -   
 

Quando il conducente di un tir ha avuto un malore, solo il pronto intervento di 

un coraggioso carabiniere ha evitato una tragedia in una statale dell'Astigiano. 
 

 
 

L'eroe, che venerdì scorso ha fermato la corsa del camion lanciato senza controllo ai 

100 all'ora, si chiama Riccardo Capeccia, 44 anni, da 12 anni appuntato scelto in 

servizio alla compagnia di Villanova D'Asti. Quel giorno era di pattuglia con il suo 

comandante, il capitano Gianfranco Pino, 32 anni, quando si è accorto che qualcosa 

non andava. Lungo la statale di Dusino San Michele, all'altezza della curva Migliarina, 

c'era un tir fermo subito dopo un dosso. Gli agenti scendono a controllare e vedono 

l'autista in preda alle convulsioni, ancora seduto nel posto di guida. 

Immediatamente chiamano il 118, ma, mentre era al telefono con i soccorsi, il 

capitano si accorge che il mezzo aveva iniziato a muoversi da solo, lungo la strada in 

discesa. Il tir impazzito "Mentre cercavo di chiamare il 118 per soccorrere 

l'autista in preda alle convulsioni ho sentito lo spostamento d'aria del camion che 

ripartiva - ha raccontato il capitano Pino a Repubblica - Ho fatto appena in tempo a 

urlare a pieni polmoni per avvisare l'appuntato. Per fortuna mi ha sentito". Il 

carabiniere, che si trovava proprio davanti al mezzo riesce a scansarsi per un pelo 

prima di essere travolto. Il tir urta invece la macchina di servizio, facendola finire 

in un fosso, poi continua la sua corsa lungo la strada in discesa, prendendo sempre 

http://www.ilgiornale.it/autore/ginevra-spina-122109.html
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più velocità. Lanciato ormai ai 100 chilometri all'ora e senza alcun controllo, il 

camion invade l'altra corsia e prosegue contromano la sua folle corsa, rischiando di 

travolgere le auto che arrivavano dalla direzione opposta. Il racconto del 

carabiniere-eroe a meno di 400 metri dalla casa cantoniera che Giorgio Faletti 

celebra nella sua canzone Signor Tenente". Il lieto fine "come nei film" Ora tutti lo 

chiamano un eroe, ma lui si schernisce: "Ho fatto quel che dovevo e basta". Poi 

ricorda che è stato il suo comandante a salvargli la vita per primo: "Se il capitano 

non mi avesse avvisato, non avrei fermato nessun tir e non sarei nemmeno qui a 

raccontarlo". Nel frattempo, l'appuntato Capeccia è scomparso. Il comandante pensa 

che sia stato travolto dal mezzo o dalla loro macchina spinta nel fosso. Invece, il 

carabiniere 44enne e padre di una 13enne, come si vede fare agli attori nei film 

d'azione americani, era saltato a bordo del tir per fermarne la corsa impazzita 

prima che provocasse un incidente sulla statale molto trafficata: "Ho visto la 

strada, le macchine che arrivavano in senso opposto e ho pensato: se il tir non si 

ferma è una strage", riferisce l'agente al quotidiano. "Il camion ha tamponato la 

nostra macchina di servizio e l'ha spinta in un fosso. L'impatto lo ha fatto 

rallentare, così ho potuto aggrapparmi alla maniglia della portiera sul lato del 

conducente del tir e mi sono buttato nell'abitacolo - ricorda l'appuntato - Il camion 

stava andando avanti verso la curva e stava invadendo l'altra corsia. Con una mano 

sono riuscito a sterzare ma non trovavo nessun freno. In quel momento ho pensato 

davvero che ce la saremmo vista brutta io e il camionista". "Poi, mezzo dentro e 

mezzo fuori dall'abitacolo, perché non riuscivo a spostare l'autista che stava male, 

sono riuscito a raggiungere il freno a pedale con una mano. Eravamo già sul 

rettilineo in discesa e avevamo preso ancora più velocità - prosegue nel racconto il 

carabiniere eroe - Alla fine ci siamo fermati Grazie al pronto intervento del 

coraggioso carabiniere, l'autista è stato subito soccorso e portato d'urgenza 

all'ospedale di Asti, dove è ricoverato ma non è in pericolo di vita. Durante tutta la 

peripezia il conducente è rimasto incosciente, ma non appena le sue condizioni glielo 

permetteranno, incontrerà l'uomo che l'ha così eroicamente salvato. 

 

Il giornale.it             
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IN EVIDENZA 
IL SENATORE GASPARRI CHIEDA SCUSA AI "GUARDIA COSTE" ITALIANI 

 

Le dichiarazioni del Sen. Gasparri espresse 

durante "l'indagine conoscitiva sul contributo 

dei militari italiani al controllo dei flussi 

migratori" sono inaccettabili. Probabilmente 

non avrà mai navigato neanche con il mare 

appena mosso e non sa cosa significa stare 

anche 24 ore d'inverno con mare 6/7 con le 

Motovedette a centinaia di miglia dalla costa. 

Ma allo stesso tempo il Senatore Gasparri è un 

politico navigato, per cui i suoi appellativi al 

personale che rappresento sono ancora più gravi. Noi difendiamo la Nazione e i suoi interessi e 

non "la devastiamo" come lui ritiene!! Io stesso in sua presenza ho manifestato innumerevoli 

volte in audizioni in Parlamento, supportato da innumerevoli delibere della Rappresentanza 

Militare, che l'attività di soccorso è assicurata da nord a sud nelle acque di competenza 

internazionale. Il Corpo, inoltre, ha enormi responsabilità di polizia Marittima nella tutela 

dell'ambiente marino e delle coste con importantissimi risultati di contrasto alle ecomafie. 

Controlla tutta la filiera della pesca, la sicurezza alla navigazione, la amministrazione dei porti 

ecc.ecc.. Il Senatore Gasparri sa anche molto bene dei successi del Nostro Nucleo Speciale 

Investigativo del Comando Generale (NSI), riferite anche dal Ministro dell'Interno in 

Parlamento, che in tre importanti operazioni ha arrestato ben 26 delinquenti appartenenti ad 

criminalità organizzate e dediti al traffico di esseri umani. Lo stesso Ministro degli Interni ha 

spiegato che sono state disarticolate due cellule operative di collegamento facente capo ad 

organizzazioni criminali internazionali che gestivano l'intera tratta dall'Africa all'Europa. 

Attività (compresa l'estradizione) svolta in maniera esclusiva dalla Guardia Costiera. Tutto ciò 

a parte le tante centinaia di scafisti arrestati. Perché il Senatore non ha mai preso una 

posizione per risolvere tutte le difficoltà riguardanti la tutela fisica e giuridica che vive il 

personale nell'espletamento della doverosa e fondamentale attività di polizia? Perché le 

attività di soccorso vengono giustamente notiziate dalla Stampa e le importanti attività di 

polizia passano nelle indifferenze dei media? Tutta l'attività della Guardia Costiera è svolta 

con soli 11.000 militari. Se i nostri mezzi sono comandati a stare in un determinato posto 

(punto nave), i nostri "Guardia Coste" non si posso assolutamente rifiutare di salvare vite 

umane e rinnegare la nostra più che bimillenaria storia. Si auspica che il Senatore si dia da 

fare in Parlamento a tutelare gli uomini della Guardia Costiera che rischiano la vita 

nell'attività di soccorso e di polizia. Si spera che dopo tanti anni si dia da fare per sbrogliare i 

problemi anche organizzativi insieme a chi come lui ha responsabilità politiche. Si scusi con i 

colleghi che, lontani anche mesi dalle famiglie, sono al servizio della Nazione e della nostra 

bella Costituzione su cui hanno giurato.  
 

Antonello Ciavarelli delegato Co.Ce.R. Guardia Costiera M 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

A.D. RISPONDE L’AMMIRAGLIO : A PROPOSITO DI RIORDINO….QUALCHE RIFLESSIONE ! 
 

 

Ammiraglio, sono un giovane Maresciallo, Comandante e figlio di Comandante 

di stazione, plurilaureato e Le posso assicurare che non ho voglia di fare 

l’ufficiale nell’arma. A me piace fare il Comandante di Stazione Carabinieri e 

vorrei tanto contribuire a migliorare la figura, la dignità e il prestigio di tutti 

i quasi 5000 comandanti dei  presidi che ancora oggi nell’arma vengono 

considerati come  “ comandi elementari ” di scarsa considerazione operativa 

e quindi non attenzionati da alcune gerarchie, distratte da altri reparti che 

danno più visibilità . Ho letto con molta attenzione le considerazioni fatte e  

pubblicate sui vs siti dal titolo “a proposito di riordino” a firma di G.A.R  e 

sono rimasto sorpreso favorevolmente  come il Luogotenente ha individuato 

alcune soluzione che condivido in pieno e che cerco di spiegare ai colleghi piu anziani per rilanciare  la  

stazione, osannata dalle gerarchie e sempre sfruttata e usata come un serbatoio da dove attingere risorse 

umane e non solo:  “ Se al Comandante di Stazione venisse attribuita la qualifica di Ufficiale di 

Pubblica Sicurezza, con la possibilità di poter notificare o proporre direttamente un avviso orale o 

una misura di prevenzione” Le assicuro che dal nuovo provvedimento ne trarrebbe beneficio e prestigio 

non solo il Comandante di Stazione ma l’intera Arma. Non dimentichiamo che se l’arma ancora oggi esiste lo 

deva alle stazione e non certo ai numerosi reparti e repartini che, a mio avviso, servono per le grandi 

indagini e inchieste e non per le esigenze di pubblica sicurezza di tutti i cittadini che quotidianamente 

subiscono violenze da quella che viene considerata criminalità diffusa e predatoria e che difficilmente 

viene attenzionata dai reparti investigativi.  Il Suo pensiero ? 

Risposta: qualche anno fa in Sicilia e precisamente a Trapani, un mediocre Comandante Provinciale 

dell’arma, il 5 giugno, durante la nostra Festa celebrata all’interno della Caserma sede del Comando, 

per giustificarsi  delle “cazzate” che aveva fatto lui personalmente, rivolto ai Magistrati presenti alla 

cerimonia disse: “scusateci se ogni tanto qualche comandante di stazione nel darvi informazioni 

commette errori grossolani, essi sono ai più bassi livelli operativi” lascio a voi l’interpretazione di 

quello che voleva intendere? Dopo l’intervento, alcuni Marescialli presenti mi contattarono per farmi 

conoscere le offese che avevano subito. Interessato l’organismo della R.M Regionale che subito 

informo’ il Comandante della Legione dell’accaduto,il Colonnello in questione nego tutto facendo perfino 

sparire i filmati televisivi. Ho voluto raccontare l’episodio per evidenziare le considerazioni che certi 

Ufficiali anno dei Comandanti di stazione. Menomale che di Comandanti Provinciali come quello 

transitato da Trapani,qualche anno fa, ne esistono pochi. Anche se esistono. Durante il mio ultimo 

mandato nella R.M ero riuscito a convincere il Comandante Generale dell’epoca che per rilanciare 

l’arma, bisognava dare ai Comandanti di Stazione l’8 livello stipendiale e la qualifica di Ufficiale di 

Pubblica Sicurezza. Il Comandante, in un primo momento contrario, successivamente mi aveva detto 

che l’idea era ottima e percorribile anche se avremmo trovato oppositori in tutta la categoria dei 

Marescialli che si sarebbero ribellati proponendo ricorsi giurisdizionali. Dissi al comandante che ero 

disposto ad aiutarlo nel portare avanti la riforma anche se avrei rischiato il linciaggio. Non se ne 

fece niente perche’ l’idea fu illustrata a qualche collega che subito si mise di traverso e blocco il 

progetto.  A distanza di anni devo dire che e’ stato un errore non insistere su quella riforma. Oggi 

tutti i Comandanti di stazione e tutti i Marescialli dell’arma avrebbero sia la qualifica di Ufficiali di 

PS che il parametro previsto per l’8 livello, per gli esclusi sarebbe bastato fare un semplice ricorso 

per averli riconosciuti. Peccato abbiamo perso una grande occasione per elevare i Marescialli al ruolo 

dirigenziale. 
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Dalla mia plancia: In Italia l’attenzione resta alta, finalmente un Ministro che attua strategie idonee per 

prevenire attacchi terroristici che stanno insanguinando tutta Europa e non solo. Il titolare del Viminale non si 

preoccupa solo di accogliere e sistemare, in strutture alberghiere di lusso, i migranti che a centinaia di migliaia 

stanno invadendo il nostro paese, come faceva il suo predecessore. Durante la mia attività nella R.M ho avuto 

modo, in più occasioni, di confrontarmi con Marco Minniti quando era Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio del Governo D’Alema e da responsabile Sicurezza e Difesa dei DS-PD   e vi posso assicurare che non e’ 

politico che lascia spazi all’improvvisazione e prende tutto con la giusta attenzione. Da cittadino mi sento 

abbastanza tranquillo e tutelato soprattutto dalla presenza sul territorio di Forze di Polizia che hanno 

dimostrato grande professionalità e competenza nel prevenire attacchi da chi vuole destabilizzare l’occidente. 

Detto l’ammiraglio 

 

IL ministro dell’interno Marco Minniti, dopo l'attacco di Stoccolma: 

"Dobbiamo far di tutto per tenere lontano i camion killer" 
 

 0.04.2017 Continuano gli attentati in Europa e l’Italia non si sente affatto 

esonerata da possibili attacchi da parte di potenziali lupi solitari. Il livello di allerta 

è massimo e l'intelligence non smette di monitorare le realtà che risultano sospette: 

nell'ultimo anno ci sono state 355 espulsioni. All'indomani dell'attentato di 

Stoccolma, che si è svolto nella stessa modalità di quelli di Nizza, Berlino e Londra - 

un veicolo che si lancia a folle velocità contro la folla di persone nei centri delle città 

- l’Italia ha una sola priorità: tenere lontano i camion killer dalle zone considerate a rischio. Ieri, durante un 

Comitato di analisi strategica antiterrorismo convocato d’urgenza e presieduto dal prefetto Franco Gabrielli, 

sono state predisposte "difese passive con transenne e barriere new jersey, zone di rispetto e 

prefiltraggio" e blocco della circolazione dei mezzi pesanti. Il ministro Marco Minniti ha voluto ribadire 

l’impossibilità di intercettare eventuali attacchi realizzati senza alcun tipo di pianificazione: “Siamo in una fase 

complicata. Abbiamo una minaccia terroristica ad alta imprevedibilità. Si ruba il camion e con quel camion 

si ammazzano cittadini inermi”. Il Ministro Minniti, negli ultimi incontri al Viminale con gli 007 e le forze di 

polizia, ha parlato della possibilità di gesti emulativi e ha sottolineato come siano fondamentali il controllo del 

territorio e l’attività di prevenzione, oltre che le misure di restrizioni e dei blocchi della circolazione. «L’Italia 

ha un sistema di difesa di massimo livello, ma l’allerta è altissima e dunque dobbiamo intensificare le 

misure di protezione. Abbiamo bisogno di tenere insieme tre importanti attività: intelligence, prevenzione 

e controllo del territorio».   Minniti parte dalle ultime notizie che arrivano dalla Svezia. «Perché se è vero 

che si tratta di un cittadino uzbeko, da tempo residente nel Paese, si conferma quanto abbiamo rilevato 

dall’attacco di Charlie Hebdo in poi, cioè che i terroristi sono persone che vivevano negli Stati dove hanno 

poi colpito. Si conferma che l’equazione terrorismo e immigrazione è sbagliata e invece è sempre più 

evidente il rapporto tra terrorismo e mancata integrazione. Proprio per questo è importante ribadire che 

l’accoglienza ha un limite nella capacità di integrazione». Dall’inizio dell’anno sono state decretate 32 

espulsioni preventive per ragioni di sicurezza nazionale.  «Si tratta di uno strumento di prevenzione 

preziosissimo perché consente di “colpire” la radicalizzazione prima che possa trasformarsi in compiuta 

progettualità terroristica». Il Ministro ribadisce che «sarebbe sciocco credere che ci sia qualcuno al riparo 

dalla minaccia jihadista», ma rivendica di aver «messo in campo tutte le forze a disposizione e continuiamo 

a farlo visto che il nostro sistema si è rivelato finora efficace e quindi bisogna potenziare le misure già in 

atto». Coordinamento, è questa la parola chiave: «L’integrazione tra pattuglie e difesa passiva è 

fondamentale, ma senza far venire meno per i cittadini la fruibilità dei luoghi. L’Italia ha tra le sue 

industrie principali il turismo, ha città d’arte che tutto il mondo ci invidia. Non cederemo alla paura, ma 

metteremo in campo strategie di sorveglianza e protezione in accordo pieno con gli amministratori locali». 
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Ministero dell'Interno 
 

Art. 138 C.d.S. - Conducenti di veicoli immatricolati C.R.I. - Sanzione nel 

caso di guida con patente propria in sostituzione di quella speciale 

(Circ. n. 300/A/5181/15/105/26 del 15 luglio 2015) 
 

  
 

Una importante decisione del Consiglio di Stato (Art.138 del CdS). In 

sostanza,  chi commette violazioni alla guida di veicoli in servizio di 

istituto da cui derivino sanzioni accessorie della sospensione della 

patente di guida, esse debbono essere applicate dall'ente che ha 

rilasciato la patente di servizio e non dal prefetto e comunque gli effetti 

accessori non possono riguardare anche la patente civile eventualmente 

posseduta. Una buona notizia per gli operatori delle forze di polizia e dei 

Vigili del Fuoco anche con riferimento alla recente legge sull’Omicidio e 

lesioni stradali. (ASAPS) 
 

  

 

 
Aprile .2017 
 

 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 60 
 

Maggio 2017 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 14 

ARTICOLI 

 
 

Dalla mia plancia, a proposito di come difendersi : qualche giorno fa i 

giornali cartacei e online si sono occupati della lettera che il Giudice di 

Treviso Angelo Mascolo ha inviato ai responsabili dell’informazione,  per 

rappresentare il grave problema della legittima difesa nel nostro Paese. Il 

Magistrato nella sua missiva ha denunciato un brutto episodio che lo ha 

spaventato e  del quale e’ stato protagonista, dichiarando :  “lo stato non c’e’ piu’” ( lettera 

allegata). A distanza di pochi giorni si e’ fatto sentire il C.S.M (organo di autogoverno dei giudici) 

aprendo un fascicolo su Mascolo per le valutazioni disciplinari che potrebbero portare al trasferimento 

della toga. Nel corso della mia lunga attivita’ di servitore dello stato mi e’ capitato spesso di sentire 

esternazioni di magistrati che grazie alla loro appartenenza a potenti correnti dell’ANM non sono 

stati mai perseguiti ( mi piacerebbe sapere a che corrente e’ iscritto Mascolo) Peccato che il C.S.M 

non potra’ prendere provvedimenti sul Procuratore di Venezia Carlo Nordio,da poco in pensione, che 

ha dichiarato le stesse cose del suo collega di Treviso (ved allegato) Anche questa brutta vicenda la 

seguiremo con interesse  per vedere come finisce !   Detto l’ammiraglio 

 

 
 

TREVISO, IL GIUDICE MASCOLO: "MI ARMO". IL CSM APRE FASCICOLO SU DI LUI 
 

Il giudice Mascolo dopo un brutto episodio ha deciso di armarsi, dichiarando: 

"Lo Stato non c'è più". Il Csm ora potrebbe trasferirlo da Treviso 
 

Gabriele Bertocchi - Mer, 29/03/2017 –  
 

Angelo Mascolo è il giudice trevisano che dopo un episodio che lo ha "spaventato" ha deciso di armarsi, 

sottolineando come "lo Stato ha perso completamente e totalmente il controllo del territorio". 
 

Una affermazione che ora gli costa 

caro. Un fascicolo del Csm Le 

affermazioni di Mascolo sono 

arrivate forti e chiare, tanto da 

infastidire l'Associazione nazionale 

magistrati, che con durezza ha 

commentato: "La giunta veneta 

dell'Associazione resta sgomenta 

dinanzi alle esternazioni pubbliche del collega Angelo Mascolo e se ne dissocia e si riserva di 

interessare il collegio dei probiviri per le valutazioni disciplinari". I magistrati veneti hanno 

anche aggiungo che "a differenza del collega Mascolo, credono profondamente nello Stato e si 

impegnano ogni giorno a difenderlo e a difendere tutti i cittadini senza ricorrere alla violenza 

o alle forme di vendetta e omicidio che il collega Mascolo richiama a sproposito e pare anzi 

auspicare" Sembrava finita qui. E invece no. Ora il Angelo Mascolo rischia il trasferito d'ufficio. 

Infatti come fanno sapere dal comitato di presidenza del Csm, ovvero il Consiglio superiore della 

magistratura che ha il compito di curare l'organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 

alla giustizia ha avviato una proceduta per verificare che non sussistano incompatibilità con il 

Tribunale di Treviso. Il compito di valutazione è affidato alla I commissione. 
 

http://www.ilgiornale.it/autore/gabriele-bertocchi-100720.html
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LA LETTERA DEL GIUDICE DI TREVISO ANGELO MASCOLO: 
"IO, MINACCIATO SULLA STRADA COSA SUCCEDE SE SPARO?" 

 

La lettera del giudice del tribunale di Treviso Angelo Mascolo: "Il problema della legittima difesa è un problema 

di secondo grado, come quello di asciugare l’acqua quando si rompono le tubature. Il vero problema sono le 

tubature e, cioè, che lo Stato ha perso completamente e totalmente il controllo del territorio" 
 

di ANGELO MASCOLO 
               

24.03.2017   "Qualche sera fa, tornando da una cena, ho avuto la cattiva 

idea di sorpassare una Bmw. Qualcuno a bordo si è offeso, ed è 

cominciato un inseguimento a colpi di fari abbaglianti e di preoccupanti 

avvicinamenti. Direte voi: finalmente capita a un giudice la rogna! Non fino 

in fondo, però, perché fortuna ha voluto che raggiungessi una pattuglia di 

Carabinieri, che segnalassi loro i miei inseguitori e che questi, bloccati, 

venissero a buoni consigli, dicendo che “abbiamo seguito il signore per 

esprimere le nostre critiche sul suo modo di guidare”. Pensa te. Qui si 

pone un problema: se fossi stato armato, come è mio diritto e come sarò d’ora in poi, che sarebbe successo 

se, senza l’intervento dei Carabinieri, le due facce proibite a bordo della Bmw mi avessero fermato e 

aggredito, come chiaramente volevano fare? Se avessi sparato avrei subito l’iradiddio dei processi - 

eccesso di difesa, la vita umana è sacra e via discorrendo- da parte di miei colleghi che giudicano a freddo 

e difficilmente – ed è qui il grave errore - tenendo conto dei gravissimi stress di certi momenti. 

Concludendo, per bene che mi fosse andata, sarei andato incontro quantomeno alla rovina economica per le 

spese di avvocato: mistero dei misteri è perché non debbano essere rifuse dallo Stato le spese ai 

processati innocenti: un fatto che non capirò mai. Forse perché, come dice qualcuno, gli imputati non sono 

mai innocenti. Mah! Ma il problema della legittima difesa è un problema di secondo grado, come quello di 

asciugare l’acqua quando si rompono le tubature. Il vero problema sono le tubature e, cioè, che lo Stato ha 

perso completamente e totalmente il controllo del territorio, nel quale, a qualunque latitudine, scorazzano 

impunemente delinquenti di tutti i colori, nonostante gli sforzi eroici di poliziotti anziani (a Treviso l’età 

media è di 49 anni), mal pagati e meno ancora motivati dall’alto e, diciamolo pure, anche dallo scarso rigore 

della Magistratura. La severità nei confronti di questi gentiluomini - e gentildonne se no mi danno del 

sessista - è diventata, a dir poco, disdicevole, tante sono le leggi e le leggine che provvedono a tutelarli per 

il processo e per la detenzione e che ti fanno, talvolta, pensare: ma cosa lavoro a fare? E, in effetti, il 

lavoro di un giudice penale è, oggi, paragonabile a quello del soldato al quale, per tenerlo calmo, fanno 

scavare un buco e poi riempirlo. Severità, forza: argomenti obsoleti. Pascal, non Ivan il Terribile, disse che 

la legge, senza forza, è impotente. Se non ci fosse stata la forza, come sarebbe avvenuta la Rivoluzione 

Francese, pietra miliare della civiltà vera, quella occidentale e non quella dei cammellieri? Offrendo 

cioccolatini a Maria Antonietta? E Hitler lo avrebbero fermato le gentili parole di Chamberlain e Deladier? 

Il che vuol dire che, quando ci vuole, ci vuole. Ne deriva che, a parte casi di persone – esistono, 

incredibilmente, anche loro, questi cuori candidi- che ci credono veramente, coloro che proclamano che il 

nemico, e Dio sa se ne abbiamo e quali stiano bussando alle nostre inermi porte, può essere fermato con la 

bontà e l’offerta di pace, sono pavidi o renitenti alla leva, e Dio sa se l’Italia non è patria di queste 

categorie di soggetti. Golda Meir, che qualcuno definì unico uomo nel governo di Israele, dopo i fatti di 

Monaco ’72 disse che ci sono dei momenti in cui uno Stato deve venire a compromessi coi suoi valori e fece 

inseguire e uccidere uno per uno gli attentatori. Attentatori che oggi, a parte episodi sporadici, guarda un 

po’, girano alla larga da Israele. E noi, quando potremo finalmente dire: l’Italia s’è desta?"  

 

tribunatreviso.gelocal.it/ 
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……Dalla mia plancia: il Capo delle Polizia Franco Gabrielli,ritira dal sindaco di Ascoli, la 

cittadinanza onoraria conferita alla Polizia di Stato per le attivita’ svolte durante il terremoto.   ( 

la cronaca dell’evento nell’articolo che segue) Il Prefetto  ha stigmatizzato apertamente 

l’assenza dei rappresentanti dei carabinieri e della Guardia di Finanza alla cerimonia: «Io 

sono anche il direttore generale della Pubblica sicurezza – ha detto Gabrielli nel suo 

intervento ad Ascoli – e quelle due sedie vuote davanti a me sono un gesto che dovrà essere 

chiarito, anche se al momento non so di chi siano le responsabilità e quali siano le 

motivazioni. Non finirà qui». Seguiremo la polemica e vi faremo sapere, anche se dobbiamo 

ricordare come la 121/1981  sia una legge da rottamare. Sono circa 40 anni  che sosteniamo che un 

coordinato (Capo della Polizia) non puo’ essere il coordinatore della FF.PP  (Polizia-Carabinieri-

Finanza ) il capo del dipartimento di P.S nonche’ Direttore della Pubblica Sicurezza deve essere 

una figura super partes e non un coordinato. Vedremo come andra’ a finire e vi riferiremo sulle 

avvisaglie lanciate da Gabrielli. Detto l’ammiraglio 
 

CERIMONIA PER LA POLIZIA, CARABINIERI E FINANZA ASSENTI. GABRIELLI ATTACCA 
 

Il prefetto riceve la cittadinanza onoraria conferita alla polizia, ci scappa la polemica. Sul 

terremoto: "Discussioni sterili, ci si dimentica in pochi mesi di quello che è successo" 
 

Ascoli, 27 marzo 2017 – «Ci si dimentica che 

qui ci sono stati in pochi mesi ben 9 

terremoti superiori al quinto grado Richter: 

trovo sterile e avvilente che in questo Paese 

poi si vada a cercare di chi sono le colpe. Le 

scelte sono state fatte in un determinato 

contesto, ma le scosse del 26 e 30 ottobre, 

del 18 gennaio hanno scardinato il quadro». 

Parole del capo della polizia, Franco 

Gabrielli, che ad Ascoli ha ricevuto 

la cittadinanza onoraria conferita alla Polizia di Stato per l’attività svolta durante il terremoto. 

«Fino a quando argomenti della protezione civile e della sicurezza apparterranno al novero di bassa 

bottega, o per vincere le elezioni, non andremo lontano» ha aggiunto Gabrielli. «Su questi temi si 

devono raccogliere comunità e istituzioni. Il conferimento della cittadinanza lo intendo in 

questo senso, e per me è un onore essere qui». Un attestato di civica benemerenza è stato 

consegnato ai familiari del sovrintendente Santo Megna, della Questura di Vicenza, morto mentre 

era in servizio ad Ascoli. Ma Gabrielli ha anche stigmatizzato apertamente l’assenza dei 

rappresentanti dei carabinieri e della Guardia di Finanza alla cerimonia: «Io sono anche il 

direttore generale della Pubblica sicurezza – ha detto Gabrielli nel suo intervento ad Ascoli – 

e quelle due sedie vuote davanti a me sono un gesto che dovrà essere chiarito, anche se al 

momento non so di chi siano le responsabilità e quali siano le motivazioni. Non finirà qui». 
 

http://www.ilrestodelcarlino.it/ 
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SCHIAFFO DI NORDIO: QUESTO PAESE VIETA LA LEGITTIMA DIFESA. 
 

L’ex giudice Carlo Nordio: "Il codice penale ha ereditato un errore storico da cambiare con la Costituzione" 
 

Carlo Nordio 29/03/2017  
 

Ecco un ampio stralcio della prefazione di Carlo Nordio, magistrato da poco in pensione, al libro 

"L’inferno di Ponte di Nanto" (di Paolo Citran, edizioni Mazzanti Libri) sul dramma del benzinaio 
 

Il caso Stacchio (foto) suscita, come molti altri analoghi, controverse reazioni emotive che, in quanto tali, 

non sono sempre compatibili con le argomentazioni logiche di un ragionamento freddo e pacato. E allo stesso 

tempo fa emergere le contraddizioni e le carenze della disciplina della legittima difesa che possono, queste 

sì, essere oggetto di un vaglio critico. Il punto di partenza è, ovviamente, il nostro codice penale. (...) Esso 

è, e non poteva non esserlo, condizionato dall'ideologia fascista, che ancora connota la sua struttura. È un 

codice scritto (in origine) molto bene, e sorretto da una ferrea coerenza: quella di vedere nello Stato il 

garante etico dell'anima nazionale, nella prospettiva filosofica hegeliana. I suoi autori, principalmente 

Vincenzo Manzini e Arturo Rocco, erano fascisti convinti: non nel senso peggiore, del manganello e dell'olio 

di ricino, ma in quello più raffinato della filosofia idealista, dove lo Stato è padre e madre, prete e chierico, 

legislatore moraleggiante e moralista legislatore. In questa ragnatela ideologica, il singolo scompare come 

cittadino, e deve accontentarsi del ruolo di suddito. Ne derivano alcune conseguenze pratiche importanti: 

per esempio, che chi si difende in casa da un'aggressione ingiusta è sempre e comunque sottoposto a 

un'indagine. Questo naturalmente non significa che venga arrestato, processato, e condannato. Al 

contrario, la stragrande maggioranza dei casi si conclude, come probabilmente il caso Stacchio, con 

un'archiviazione. Ma nel frattempo l'aggredito ha perso soldi, tempo e tranquillità e, ovviamente, fiducia 

nelle istituzioni. Perché questo avviene? Perché l'impostazione teorica della legittima difesa è fondata sui 

limiti imposti dall'ordinamento all'esercizio di un diritto individuale nel momento in cui questo interferisce, 

sino a confliggere, con le prerogative dello Stato. Attribuendosi il monopolio della garanzia dell'incolumità, 

lo Stato infatti vieta al cittadino lo spiegamento dell'autotutela. Nondimeno, in casi eccezionali, ne 

consente un contenuto esercizio, confinato tra il canone della attualità del pericolo e quello della reazione 

proporzionata. Messa così, la legge non è del tutto irrazionale. Il fatto è che se una persona di notte dorme 

tranquillamente, magari con i bambini nella stanza accanto, e si trova un estraneo in casa, non può sapere se 

l'intruso vuole rubargli la biancheria o fare strage della famiglia. E se, per comprensibile reazione, spara e 

ammazza il ladro, non lo fa per sostituirsi al giudice, ma per evitare un danno che potrebbe essere 

irreparabile e doloroso. Un danno, si noti, che lo Stato non ha saputo impedire. E qui sorge un problema 
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logico, prima ancora che etico o politico. Il codice Rocco, come si è detto, è solidamente radicato 

sull'eticità hegeliana, e come tale venera lo Stato come entità metafisica che assorbe l'individuo e lo 

subordina ai suoi precetti assoluti. (...)   In un simile contesto l'evoluzione della legittima difesa è 

inevitabilmente contrastata e contraddittoria.  Essa oscilla tra due pulsioni, entrambe eccitate da stimoli 

emotivi, e sprovviste di solide giustificazioni teoriche: l'una, reattiva alle allarmanti contingenze criminali, 

invoca l'estensione dell'autotutela; l'altra, petulantemente arroccata sulle vuote formule rituali, bolla ogni 

novità come perniciosa apertura alla cosiddetta legge del Far West. Come subito vedremo il postulato logico 

della legittima difesa è esattamente l'opposto. Per comprenderne il concetto occorre chiarire che 

l'impostazione teorica del nostro codice si risolve nel seguente quesito: sino a che punto il singolo possa 

(re)agire con atti che, in se stessi, sarebbero penalmente punibili. (...) L'impostazione liberale, invece, è 

completamente diversa, perché mette in primo piano l'individuo, non lo Stato. Quest'ultimo non è un'entità 

confessionale investita di funzioni etiche. Non deve redimere nessuno né aspirare all'affermazione di un 

laico paradiso terreno. Esso, più modestamente, nasce da un pactum unionis dei cittadini, che gli evolvono la 

tutela dei propri inalienabili diritti naturali: la vita, l'incolumità, la proprietà. Questa devoluzione, tuttavia, 

non è incondizionata e irreversibile. Non è una cambiale in bianco. Se lo Stato è inadempiente, la persona ha 

il diritto di riprenderseli. Così impostato, l'intero problema cambia prospettiva. Non enfatizza più i limiti 

imposti dallo Stato all'individuo, ma quelli imposti dal cittadino allo Stato. Non più il quesito iniziale: «Fin 

dove l'aggredito può reagire?». Ma quello simmetrico: «Fin dove lo Stato può sanzionare?». Per essere 

ancora più chiari: che diritto ha lo Stato di punire la reazione a un crimine che lui, Stato, non è riuscito a 

impedire? Se si accede, come l'orientamento liberale auspica, a questa nuova impostazione la necessità di 

una riforma dell'articolo 52 appare evidente ed urgente. Essa tuttavia non è così semplice, perché la 

scriminante della legittima difesa è inserita in un contesto più ampio l'esercizio di un diritto, 

l'adempimento di un dovere ecc. che non si può mantenere inalterato, se non vogliamo scardinare la logica 

del sistema: la modifica delle scriminanti esige riscrittura del codice penale e, in prospettiva, una revisione 

costituzionale. Queste considerazioni non sono puramente accademiche, e come tali sprovviste di pratica 

utilità. Al contrario, hanno una profonda incidenza concreta: la prima e più importante conseguenza 

processuale sarebbe quella di ristrutturare la sentenza assolutoria di chi ha agito per legittima difesa, 

cambiando l'attuale e ambigua formula «che il fatto non costituisce reato» con quella, ben più garantista e 

definitiva che «il fatto di reato non sussiste». Nel momento in cui, infatti, si riconoscesse che l'aggredito 

ha esercitato un diritto naturale che lo Stato non è riuscito a tutelare, il suo comportamento non sarebbe 

più «scusato» o «scriminato» o «non punibile», ma diventerebbe pienamente lecito (...), un comportamento 

che «non è reato». Si tratterebbe, ovviamente, di una rivoluzione copernicana del nostro sistema penale. 

Essa tuttavia, a ben vedere, è l'unica compatibile con la filosofia liberale del contratto sociale, dove 

l'esercizio dei diritti naturali è devoluto allo Stato in modo non irreversibile, ma a condizione che lo Stato 

sia adempiente alle proprie obbligazioni. Tale soluzione, peraltro, non avrebbe solo conseguenze sulla 

formula conclusiva del procedimento, ma dispiegherebbe la sua efficacia sin dal primo momento 

dell'indagine. Perché un altro effetto pernicioso dell'attuale sistema, come il caso Stacchio autorevolmente 

dimostra, risiede nel travaglio giudiziario che l'indagato deve subire in termini di logoramento psicologico, 

danno di immagine e, non ultimo, di collasso finanziario connesso alle spese legali. Questo perché l'attuale 

disciplina processuale è, nel suo teorico intento garantista, sostanzialmente punitiva nei confronti 

dell'aggredito. L'iscrizione nel registro degli indagati, la spedizione dell'informazione di garanzia, il diritto 

di tacere durante l'interrogatorio, l'obbligo di assistenza legale, la possibilità di ausilio di un consulente, 

sono tutti elementi volti ad assicurare a persone come Stacchio una difesa efficace: ma sono altrettanto 

subdoli nella loro efficacia mediatica, e onerosi nelle parcelle degli avvocati e dei consulenti. Sotto questo 

profilo sarebbe opportuno un accollo da parte dello Stato in caso archiviazione quantomeno delle spese 

sostenute. Ma questa è un'altra storia, che non riguarda solo il nostro protagonista. 
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CARABINIERI ACCANTO AGLI STUDENTI 
 

 Taranto 01.04.2017   I Carabinieri di Taranto, hanno iniziato un ciclo 
d’incontri con gli studenti delle scuole Superiori e Inferiore, su temi afferenti 
la “cultura della legalità”. Un primo incontro si e’ svolto presso il liceo 
scientifico “Einstein” di Mottola, circa 100 studenti del 4°anno hanno 
incontrato il Comandante della Compagnia Carabinieri di Massafra, il quale .ha 
incentrato  il dialogo “sul rispetto delle regole”,  affrontando  temi riguardanti 
l’educazione ambientale, la sicurezza stradale, il bullismo e lo stalking. Nel 
corso dell’incontro, gli studenti  hanno interagito con l’Ufficiale, attraverso 
domande, osservazioni e considerazioni personali, dimostrandosi una platea 
attenta e sensibile agli argomenti trattati. Altre conferenze sono in fase di 

svolgimento nelle scuole della provincia, al fine di sviluppare, accrescere e radicare nei giovani il senso della legalità.  
 

I CARABINIERI NELLA VILLA DI GRILLO PER NOTIFICARGLI L'AVVISO DI GARANZIA 
 

Genova, 3 apr. (askanews) – I carabinieri di Genova sono entrati da pochi minuti nella 
villa di Sant’Ilario di Beppe Grillo, probabilmente per notificare al leader del 
Movimento 5 Stelle l’avviso di garanzia per diffamazione dopo la querela presentata 
dai legali di Marika Cassimatis, la vincitrice della comunarie per il candidato sindaco del 
capoluogo ligure, poi “scomunicata” dallo stesso Grillo. 
 

ROMA: MINACCIA CUSTODE TERRENO PER OCCUPARLO, ARRESTATO 
 

 Roma, 3 apr. Un 46enne di origini indiane è stato arrestato ieri mattina 
dai Carabinieri della Stazione di Roma San Sebastiano per avere 
minacciato con un coltello il custode di un terreno privato adiacente al 
parco della Caffarella. Ad allertare i carabinieri è stata la stessa vittima, 
che ha chiamato il 112 poiché minacciata dallo straniero che, armato di un 
coltello da cucina con una lama lunga 30 cm, pretendeva di accedere al 
terreno per costruirsi un ricovero di fortuna. Il malvivente alla vista dei 
carabinieri si è subito allontanato ma i miliari sono riusciti subito a 

rintraccialo e bloccarlo, rinvenendo e sequestrando anche il coltello. Per l'uomo sono scattate le manette per violenza 
privata e porto abusivo di armi, dopo l'arresto è stato accompagnato in caserma, in attesa dell'udienza di convalida. 
(AdnKronos) 
 

TORINO: BLITZ ANTIDROGA DEI CARABINIERI, 5 ARRESTI 
 

 03.04.2017 Il provvedimento scaturisce da un'attività 
investigativa, durata dall'ottobre 2015 allo scorso giugno 
che ha permesso di accertare che il gruppo da un 
lato gestiva una rete dedita all'importazione di sostanze 
stupefacenti, sfruttando le rotte del narcotraffico 
internazionale, dall'altro riforniva il  capoluogo torinese 
sino al dettaglio con un volume di stupefacente del solo 
tipo cocaina stimato  in 70kg di sostanza purissima. 
Partendo da diversi arresti effettuati nelle zone della 
movida torinese, i carabinieri hanno individuato una fitta rete di senegalesi distribuiti su tutta la città che rifornivano tutti i 
pusher da strada da Barriera Milano fino a Moncalieri, passando da San Salvario e Mirafiori. Potrebbero essere oltre cento 
gli operai della droga distribuiti sul territorio. La banda utilizzava, molto probabilmente, una piccola betoniera per 
impastare la cocaina che poi veniva nascosta nei sacchi del cemento per il trasporto al garage dove veniva raffinata, 
lavorata e confezionata.    Nel corso di tutte le operazioni, gli indagati hanno sostituito continuamente i loro cellulari e le 
schede sim, intestate a prestanome,  e soprattutto hanno utilizzato per le loro le comunicazioni un software di criptazione, 
al fine di eludere eventuali intercettazioni nei loro confronti.   (Adnkronos) 
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ROMA: BLITZ ANTIDROGA A TOR BELLA MONACA, ARRESTI. 
 

04.04.2017 Le attività di spaccio erano ben studiate dall'organizzazione, avvalendosi di 
giovani ''vedette'' che servivano ad avvisare il pusher di turno dell'arrivo dei Carabinieri. 
La piazza di spaccio era fiorente e rendeva alla banda guadagni per migliaia di euro al 
giorno. Il dato più significativo, è rappresentato dal fatto che l'attività d'indagine 
costituisce pieno riscontro alle dichiarazioni rese dal primo collaboratore di giustizia 
registrato nella difficile area romana di Tor Bella Monaca. Nell'organizzazione sono 

emersi pusher, sia incensurati che pregiudicati, di diversa nazionalità, sesso ed età, compreso un minore, arrestato nel 
corso dell'indagine. La notifica dell'ordinanza, tuttora in corso, vede l'impiego di decine di Carabinieri, con l'ausilio di unità 
cinofile, di un elicottero dell'Arma e di personale dell'8° Reggimento Carabinieri ''Lazio'' (/AdnKronos) 

 

VIMINALE: DOMANI MINNITI VISITA COMANDO GENERALE CARABINIERI 
 

 Roma, 4 mar. Domani, il ministro dell'Interno Marco Minniti, accompagnato dal capo 
della Polizia e direttore generale della pubblica sicurezza Franco Gabrielli si recherà in 
visita al comando generale dell'Arma dei Carabinieri, dove sarà ricevuto dal generale 
Tullio Del Sette e dal personale dello stato maggiore. Nel corso dell'incontro, come 
informa una nota dell'Arma, il titolare del Viminale "visiterà la sala operativa, cuore 
pulsante dell'intero servizio istituzionale, e riceverà un briefing sulle attività 
dell'Arma. La presenza del ministro sarà occasione per la sottoscrizione di un 
protocollo d'intesa tra l'Arma dei Carabinieri e il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco a 

seguito della ridistribuzione dei compiti in materia di antincendio boschivo, prima devoluti al disciolto Corpo Forestale 
dello Stato". L'accordo verrà firmato dal comandante generale e dal capo del dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, il prefetto Bruno Frattasi e sarà siglato dal ministro dell'Interno. (AdnKronos) 

 

CUNEO: TOPI NEI MAGAZZINI, NAS SEQUESTRANO OLTRE 100 TONNELLATE ALIMENTI 
 

Alessandria, 5 apr. Topi ed escrementi nei magazzini di una ditta che produce 
alimenti destinati alla grande distribuzione e ristorazione sia nazionale che estera. 
E' quanto hanno trovato i carabinieri del Nas di Alessandria durante un controllo 
ad Alba, in provincia di Cuneo. I militari, dopo aver rilevato le gravissime carenze 
igienico-sanitarie, con i ratti a contatto di alimenti e imballaggi, hanno 
sequestrato 105 tonnellate di alimenti e materie prime di vario genere, per un 
valore complessivo di oltre 1.200.000 euro, mentre il valore dell'attività 
commerciale è di circa due milioni e mezzo di euro. Durante il controllo, compiuto 
lo scorso 26 marzo, è stato denunciato all'autorità giudiziaria di Asti un cittadino 

extracomunitario, di anni 25, amministratore unico della ditta. Al termine dell'operazione è intervenuta anche l'autorità 
sanitaria competente che ha emesso un immediato provvedimento di sospensione dell'attività. (AdnKronos) 

 

MAFIA: ISPEZIONI A CANTIERI TAORMINA IN VISTA DEL G7 
 

MESSINA 06.04.2017  Il gruppo interforze composto da Direzione Investigativa Antimafia, 
questura, comando Provinciale dei Carabinieri e Guardia di Finanza di Messina hanno eseguito 
un decreto, emanato dal Prefetto di Messina, per l'ispezione presso vari cantieri nel territorio 
di Taormina, citta' che si appresta ad ospitare il futuro vertice internazionale del G7. Il 
controllo ha riguardato i lavori di "Realizzazione degli Interventi di Manutenzione Ordinaria e 
Straordinaria sulle Infrastrutture Stradali nel Territorio di Taormina connessi alla Presidenza 
Italiana del Gruppo dei Paesi piu' Industrializzati". L'accesso al cantiere e' finalizzato al 
controllo delle maestranze e dei mezzi di cantiere, nonche' dei rapporti contrattuali di 
fornitura, nolo o subappalto, che saranno oggetto di successivi accertamenti. (ITALPRESS). 
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LEGALITÀ: REGIONE LAZIO, ZINGARETTI PREMIA FORZE DELL'ORDINE 
 

Roma  05/04/2017  "Questo premio alla 

legalità che io testimonio - ha commentato il 

prefetto di Roma Paola Basilone, intervenuta 

all'iniziativa - mi inorgoglisce, e non è un 

esercizio di retorica. Affronto questo 

impegno gravosisssimo dell'ordine e della 

sicurezza pubblica con un grande sforzo di 

intesa comune analizzando con le forze 

dell'ordine tutte le eventualità: in questo 

territorio e' un esercizio molto difficile 

perché' il territorio della provincia di Roma è 

diverso da tutte le altre città, presenta delle caratteristiche molto più complesse, perché' abbiamo di 

fronte non soltanto la cittadinanza ma anche le istituzioni di piu' alto livello". Il presidente Zingaretti ha a 

precisato come "Il Premio della Legalità e' uno dei tasselli del lavoro degli ultimi quattro anni che ha 

segnato la vita amministrativa della nostra regione. Il senso del Premio e' trovare l'occasione per ri-

sottolineare, anche attraverso questo gesto di ringraziamento, che ognuno deve fare la propria parte". Il 

Premio Legalità 2017 e' stato consegnato dal Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti "Alle 

Stazioni dei Carabinieri Operanti nel Lazio" e a riceverlo è stato il Comandante Regionale dell'Arma dei 

Carabinieri Generale Angelo Agovino, che ha affermato come "Negli ultimi 8 mesi ho visto il Presidente 

Zingaretti più ad Accumoli ed Amatrice che a Roma, a testimonianza dell'impegno che ha rivolto alle 

zone terremotate"; "Ai Reparti della Guardia di Finanza operanti nel Lazio" e a riceverlo è stato il 

Comandante Regionale della Guardia di Finanza Generale Bruno Buratti, che ha dichiarato: "L'aspetto 

economico è fondamentale quando si parla di criminalità organizzata: sappiamo che dobbiamo 

combatterla sul versante economico. Lavoriamo molto con la regione Lazio che fa i fatti, mette in 

pratica le promesse e le parole. Oggi noi forze dell'ordine siamo uniti come un'unica squadra a tutela 

della legalità".  

 
 

PALERMO: IN CASA MAXI PIANTAGIONE DI DROGA, ARRESTATO 
 

 Palermo, 6 apr. Ad incastrarlo è stato il fiuto di Mike, il pastore 

tedesco di 3 anni in forza al nucleo Carabinieri cinofili di Palermo 

Villagrazia. Così per Marco Romano, 30 anni, è scattato l'arresto per 

produzione di sostanza stupefacente. In un'abitazione ad Altavilla 

Milicia i militari del Nucleo operativo e radiomobile della Compagnia di 

Bagheria hanno scoperto una vera e propria piantagione di marijuana. 

Circa 200 le piante trovate dell'altezza media di un metro. 

Intestatario del contratto di affitto era proprio Romano, che nella villa 

aveva creato una vera e propria serra. Durante il blitz i militari hanno potuto constatare come all'interno 

dell'immobile non solo fosse tutto organizzato in maniera precisa con la disposizione delle diverse piante 

all'interno delle stanze, ma fosse stato creato un sistema di irrigazione e di alimentazione elettrica con un 

allaccio abusivo. Scoperte anche delle vere e proprie condotte d'aria impiantate ad hoc con lo scopo di 

arieggiare le stanze. La droga e tutto il materiale utilizzato è stato posto sotto sequestro, mentre il 

giovane è stato posto ai domiciliari. (AdnKronos) 
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ARRESTATO EX COMANDANTE DEI CARABINIERI DI STEZZANO (BG) 
 

 Monza  07.04.2017 È stato arrestato dai suoi colleghi della compagnia di Monza l’ex 
comandante dei Carabinieri di Stezzano, il Maresciallo R. M, 57 anni, attualmente in 
servizio a Cassano d’Adda, sarebbe accusato di avere ceduto parte della droga che veniva 

sequestrata in operazioni di servizio. L’ispettore e’ stato tradotto nel Carcere di San Vittore 
(Mi) a disposizione del Giudice per le indagini preliminari che nelle prossime ore potrebbe interrogarlo. 
 

MAFIA: BLITZ CARABINIERI NEL CATANESE, 6 ARRESTI PER ESTORSIONI 
  

Catania, 7 apr. 2017 Sei persone, ritenute appartenenti alla criminalità organizzata, 
sono state arrestate per estorsione continuata e aggravata dal metodo mafioso. E' 
il bilancio dell'operazione messa segno dai carabinieri della stazione di Biancavilla 
(Catania) nell'ambito di un'indagine coordinata dalla procura distrettuale di 
Catania. Un imprenditore, costretto da diversi anni a pagare somme di denaro a 
titolo di ''protezione'', ha collaborato con le forze dell'ordine, confermando il 
quadro indiziario. Gli arresti sono frutto di una lunga e complessa indagine, fanno 
sapere gli stessi carabinieri, nei confronti di appartenenti al clan Mazzaglia - Toscano - Tomasello, attivo nel 
comune di Biancavilla e considerato articolazione della famiglia catanese Santapaola-Ercolano. Su disposizione 
dell'autorità giudiziaria gli arrestati sono stati trasferiti nel carcere di Catania Bicocca. (AdnKronos) 
 

ROMA, OFFENSIVA DEI CARABINIERI CONTRO BORSEGGIATORI: 10 ARRESTI 
 

   Roma, 9 apr. (askanews) - Un nomade 36enne di origini 
serbe è stato bloccato dai Carabinieri del Comando Roma 
piazza Venezia in via Cesare Battisti: l`uomo mentre si 
trovava a bordo del bus Atac linea "40", approfittando 
della ressa presente nel mezzo pubblico, aveva rubato il 
portafogli ad una ragazza di Subiaco proprio sotto gli 
occhi dei militari. Infine, due donne di 32 e 33 anni, in 
compagnia di un loro complice connazionale di 41 anni, 
sono stati ammanettati congiuntamente dai Carabinieri 
del Comando Roma piazza Venezia e della Stazione Roma 
San Lorenzo in Lucina in piazza di Trevi, dove avevano 

approfittato della distrazione di un turista britannico di fronte alla bellezza della Fontana di Trevi per rubargli il portafogli. 
In tutti i casi la refurtiva è stata interamente recuperata e restituita ai legittimi proprietari. Tutti i borseggiatori sono, ora, 
trattenuti in varie caserme dell`Arma di Roma in attesa di essere sottoposti al rito direttissimo. 
 

VENEZIA: PIANO STRAORDINARIO CONTROLLI PREVENTIVI, UN ARRESTO 
 

Venezia, 9 apr. A cavallo del weekend in corso, a Mestre nelle zone più 
a rischio, nell'ambito di un servizio coordinato disposto dal Comando 
Provinciale Carabinieri, finalizzato soprattutto alla prevenzione e 
repressione dei reati che destano maggior insicurezza ed allarme 
sociale, nello specifico quelli predatori e in tema di sostanze 
stupefacenti, sono stati messi in campo un numero consistente di 
Carabinieri in divisa e borghese. Numerose le persone controllate 
(comprese tutte quelle agli arresti domiciliari), diversi i posti di 
controllo eseguiti, parecchi gli accertamenti di natura amministrativa 
effettuati nei locali pubblici della zone interessate. In particolare, durante un controllo stradale i Carabinieri del 
Nucleo Investigativo hanno fermato Luca Favaretto, 47enne di Preganziol (TV), che transitava a bordo della 
propria autovettura. (segue) (AdnKronos) 
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 Roma 10.04.2017  La Polizia festeggia  il  165° anniversario della fondazione alla Presenza del Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella e delle piu’ alte cariche  dello stato. Durante il suo intervento il Capo della Polizia 

Franco Gabrielli ha illustrato i risultati, abbastanza positivi, ottenuti durante il 2016. Il prefetto ha  ricordato 

che nel complesso sono state controllate 164 mila e 799 persone , 375 quelle arrestate e 686 quelle indagate in 

stato di libertà.  Sul fronte anti terrorismo  sono stati controllati è monitorati potenziali soldati del Califfo che, 

in caso di sospetti fondati, sono stati espulsi o respinte in frontiera (355 casi). Controllati o perquisiti 42.119 i 

veicoli e 254  motonavi. Durante la cerimonia  sono state consegnate le ricompense al valor civile e i 

riconoscimenti ai caduti in servizio, a quelli che hanno portato a termine importanti operazioni d’istituto e agli 

sportivi vincitori di Rio 2016. Il Presidente della Repubblica in occasione della ricorrenza odierna a voluto far 

sentire la sua vicinanza affermando :  «Desidero esprimere alle donne ed agli uomini della Polizia di Stato i 

sentimenti di apprezzamento e riconoscenza dell'intera comunità nazionale per l'opera svolta a tutela della 

sicurezza delle persone, del sereno esercizio delle libertà democratiche e della convivenza sociale - 

afferma Mattarella - Le donne e gli uomini della Polizia di Stato, intervenendo nelle aree del centro Italia 

colpite dal sisma, con umanità, dedizione e encomiabile spirito di servizio, hanno contribuito al soccorso e 

al sostegno alle popolazioni così duramente provate dal terremoto. Di tale generoso impegno è stato dato 

riconoscimento con il conferimento alla Bandiera della Medaglia d'Oro al Valor Civile. Nell'impegno volto ad 

assicurare - in una cornice di democrazia e legalità - il sereno svolgimento degli eventi ad alto impatto di 

partecipazione, il personale della Polizia di Stato ha operato con professionalità e rigorosa attenzione ai 

diritti delle persone, unite ad un costante esercizio di ascolto e dialogo» Il Presidente 

conclude: «Particolare valore va riconosciuto alle azioni di soccorso, identificazione e accoglienza di adulti, 

donne e minori migranti, nonché al contrasto dei fenomeni di sfruttamento connessi all'immigrazione e alla 

gestione delle loro ricadute sulla sicurezza dei territori», continua il messaggio del capo dello Stato. 

«Rispetto alle multiformi minacce del terrorismo e all'accresciuta esigenza di tutela di persone e obiettivi 

esposti a rischio, prezioso è stato lo sviluppo e l'affinamento di nuove competenze e sensibilità, in sinergia 

con le altre Forze di Polizia e in contesti di cooperazione internazionale. Metodologie utili altresì nella 

lotta alla corruzione, alle mafie, ai loro patrimoni illeciti e alle infiltrazioni criminali nell'economia e nelle 

pubbliche amministrazioni»,  
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NDRANGHETA: ARRESTATO IL LATITANTE GIUSEPPE FACCHINERI 
 

Reggio Calabria, 10 apr. - I Carabinieri hanno arrestato nella notte il 
latitante Giuseppe Facchineri, 47 anni, indicato come personaggio di 
spicco dell'omonima cosca di 'ndrangheta operante a Cittanova (Rc). A 
carico dell'uomo risultano numerosi precedenti di polizia per associazione 
di tipo mafioso, omicidio, strage, rapina, porto abusivo di armi, violenza e 
minaccia a pubblico ufficiale, furto aggravato, ricettazione. Per il boss, 
secondo quanto reso noto, e' stato fatale il desiderio di incontrare la 
moglie: alle 3.45 circa di questa notte, e' stato arrestato al termine di un 

blitz portato a termine dai Carabinieri di Taurianova, con l'ausilio dei militari dello Squadrone Eliportato Cacciatori e 
dell'ottavo Nucleo Elicotteri di Vibo Valentia. L'operazione che ha portato alla sua cattura e' stata chiamata in codice 
"Alcova". (AGI)  
 

ROMA: LADRI DI BICI IN AZIONE A TRASTEVERE, ARRESTATI 
 

Roma, 10 apr. (Stavano cercando di rubare una bici, legata a un palo con una catena, ma 
sono stati scoperti e arrestati dai carabinieri della stazione Roma Trastevere. E' accaduto 
nella tarda serata di ieri, a Trastevere a Roma e due romani di 43 e 50 anni, entrambi nella 
Capitale senza fissa dimora, dovranno ora rispondere di tentato furto aggravato. I due, 
'armati' di tronchesi e cacciavite, sono stati sorpresi dai militari nel pieno della loro 
''azione''. Trattenuti in caserma, sono in attesa di essere sottoposti al rito direttissimo. 
(AdnKronos) 
 

 

PRATO: CINESE AVEVA QUATTRO 
PASSAPORTI FALSI, ARRESTATO 

Prato, 11 apr.2017 - Aveva quattro passaporti cinesi 
falsi: per questo motivo i carabinieri di Prato hanno 
arrestato un cittadino cinese, immigrato irregolare in 
Italia. I militari, durante un controllo in via Filippo 
Strozzi, hanno fermato il quarantenne cinese, 
domiciliato a Prato ma irregolare sul territorio 
nazionale. Nel corso della perquisizione personale e 
poi nella sua abitazione, lo straniero è stato trovato in 
possesso di quattro passaporti cinesi falsi. Il cinese è 
stato quindi arrestato per possesso di documenti di 
identificazione falsi. I documenti, sottoposti a 
sequestro, verranno analizzati dal comando della 
polizia municipale di Prato. (AdnKronos) 
 

TARANTO: SPACCIO DROGA IN DUE 
PROVINCE, 13 ARRESTI 

 

 
Taranto, 11 apr. - E' in corso, in provincia di Taranto, 
l'esecuzione, da parte dei Carabinieri del Reparto 
Operativo del Comando Provinciali, di 13 ordinanze di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 
altrettante persone, fra le quali un minorenne, ritenuti 
responsabili, a conclusione di indagini condotte dalla 
Procura della Repubblica ionica, di 'concorso in 
detenzione illecita ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti' in diversi centri di quella provincia e 
della limitrofa provincia di Brindisi. Sono in corso 
numerose perquisizioni con l'ausilio di cani antidroga. 
All'attività, eseguita da circa 70 militari del Comando 
Provinciale, concorre un elicottero 
dell'Arma.   (AdnKronos) 
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MAFIA: IMPRENDITORI SI RIBELLANO A TAORMINA, ARRESTATI PER 4 ESTORSIONE 
 

 Messina, 12 apr 2017 - I militari dell'Arma hanno acquisito da fonti confidenziali 
la conferma che appartenenti a clan mafiosi operavano anche a Taormina 
tentando di sottoporre a estorsione rivendite di auto. Le vittime hanno 
confermato i tentativi di estorsione subiti. Acquisiti i necessari riscontri in tempi 
celerissimi, i quattro estorsori sono stati assicurati alla giustizia. A una delle 
vittime era stata imposta la consegna di un'auto sotto pressanti minacce 
mafiose. L'imprenditore ha consegnato il veicolo a fronte del quale sono stati 
consegnati due assegni uno dei quali riferibile ad un conto corrente gia' estinto, 

l'altro a un conto con un saldo negativo. Il secondo imprenditore, invece, non ha ceduto alle richieste estorsive ed e' stato 
picchiato. L'imprenditore non ha esitato, anche incoraggiato dall'operato dei militari, a riferire immediatamente gli sviluppi 
agli ufficiali dell'Arma. Tutti gli arrestati sono stati trasferiti al carcere di Messina "Gazzi" in regime di isolamento in attesa 
di dell'interrogatorio di garanzia. "Determinante - sottolinea il Comando provinciale dei carabinieri - sono risultati il 
coraggio, la determinazione e la collaborazione dimostrata dagli imprenditori che in piena sinergia con la magistratura di 
Messina e con l'Arma dei carabinieri hanno permesso di assicurare alla giustizia 4 pericolosi malviventi. La loro opera ha 
permesso agli inquirenti, in tempi brevissimi, di respingere il fenomeno criminale che cercava di trovare spazio nel Comune 
di Taormina e nei vicini comuni limitrofi della fascia costiera. Si auspica che altri imprenditori collaborino". (AGI)  
 

ROMA: RICERCATI PER OMICIDIO COMMESSO IN ROMANIA, ARRESTATI 
 

Roma, 12 apr.2017 - Una coppia di romeni, colpita da un mandato di arresto 
europeo emesso dall'autorità giudiziaria rumena, è stata arrestata nei pressi della 
stazione ferroviaria San Pietro dai carabinieri del Nucleo investigativo di Roma. I due 
erano stati condannati, nel marzo scorso, per omicidio volontario in concorso, con 
una pena massima di anni 20 per l'uomo e di cinque anni per la donna. Il 23 giugno 
del 2013, in Romania, dopo essersi introdotti all'interno di un'abitazione a scopo di 
rapina, i due avevano ripetutamente colpito la vittima con un corpo contundente, 
uccidendola. Bloccati dai carabinieri, gli arrestati sono stati portati in carcere a 
Regina Coeli e Rebibbia Femminile, a disposizione della Corte d'Appello di Roma e in attesa delle procedure di 
estradizione. (AdnKronos) 
 

RIFIUTI: SEQUESTRATA AREA AUTODEMOLIZIONI ABUSIVE NEL TARANTINO 
 

Taranto, 13 apr. - Un'area di 2mila mq utilizzata abusivamente per la demolizione di auto e' stata 
sottoposta a sequestro a Crispiano (Ta) dai carabinieri forestali. I carabinieri hanno accertato la presenza di 
alcune migliaia di parti di carrozzerie di autoveicoli, batterie esauste e parti meccaniche di ogni tipologia, 
compresi impianti che non possono essere commercializzati in assenza di revisione. Il materiale, depositato 
sul terreno e su piazzali completamente deteriorati, non era stato sottoposto alle operazioni di bonifica, 
previste dalla normativa sui rifiuti. Il responsabile e' stato denunciato.(AGI)  

 

DROGA: 22MILA DOSI EROINA E KOBRET IN CANTINA, UN ARRESTO A NAPOLI 
 

Napoli, 14 apr. - A Napoli, nel quartiere di Piscinola i carabinieri hanno trovato e sequestrato 22mila dosi di eroina e kobret 
(una sorta di eroina grezza) nascoste nella cantina di un 44enne, per un totale di 22 chili di sostanza stupefacente. 
Arrestato Salvatore Sarnelli, gia' noto alle forze dell'ordine, che deve ora rispondere di detenzione di stupefacenti a fini di 
spaccio. (AGI)  
 

FRODI ALIMENTARI: SEQUESTRATE 2500 CONFEZIONI TARALLI AD ANDRIA 
 

Andria, 14 apr. - I carabinieri forestali hanno sequestrato, in un'azienda di Andria, 2500 confezioni di taralli di 
vario formato, la cui etichettatura e' risultata irregolare. I pacchi riportavano sull'etichetta e pubblicizzavano a 
caratteri cubitali la presenza di 'bacon', ovvero pancetta di maiale affumicata. In realtà per insaporire i taralli 
sarebbe stata usata una miscela di spezie che non avrebbe nulla a che fare con il bacon, come attestato dalle 
schede tecniche di preparazione del prodotto. I prodotti sono stati sequestrati, mentre il titolare dell'azienda è 

stato denunciato per frode in commercio.(AGI)  
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FRODI ALIMENTARI, SEQUESTRATI PRODOTTI ALIMENTARI E 92 MILA UOVA 
 

 3 apr. (askanews) - I Nuclei antifrode carabinieri hanno 

sequestrato circa 5,14 quintali di prodotti alimentari (carne, 

ortofrutta, mozzarelle e formaggi) immessi sul mercato e 92.060 

uova. Nel corso delle operazioni mirate al controllo delle 

macellerie, condotte con il Gruppo carabinieri della forestale di 

Campobasso, è stata denunciata una persona per frode aggravata 

nell'esercizio del commercio (artt. 515 e 517bis c.p.), poiché ha 

messo in vendita carne ovina francese ed ungherese spacciandola come italiana . Nell'ambito dei 

controlli preordinati finalizzati al contrasto delle frodi alimentari, eseguiti con il Gruppo 

carabinieri della Forestale di Avellino, sono stati inoltre sequestrati 25 ettolitri di vino in quanto 

non era possibile rintracciarne la provenienza, per mancanza della documentazione giustificativa. 

Venivano riscontrate difformità e violazioni alle normative in materia di tracciabilità e contestate 

sanzioni per 9.000 euro, in quanto i prodotti risultavano carenti degli elementi utili atti ad 

individuare la provenienza degli stessi e le relative materie prime, potendosi rilevare 

potenzialmente pericolosi alla salute. L'attività nel comparto avicolo, che ha visto il sequestro di 

oltre 92.000 uova, s'inquadra in una più ampia strategia di controlli a tutela del comparto, che da 

dicembre ad oggi ha portato al sequestro di 500.982 uova pari al 13% del consumo nazionale 

giornaliero.  
 

 
 

  Maurizio Gasparri  @gasparripdl   
  

LA VERGOGNA CONTINUA, INTOLLERABILE 
 

Guardia Costiera, oggi in salvo 2074 migranti 

 
14/04/2017  Attività di soccorso molto 
intensa oggi per la Guardia Costiera che ha 
portato in salvo 2074 migranti. In 
particolare, fa sapere la Guardia Costiera, 
sono stati effettuati salvataggi su sedici 
gommoni e piccole unità di legno. Una 
persona è stata trovata morta su una 
imbarcazione. Gli interventi sono stati 
portati avanti dalla nave Dattilo e Fiorillo e 
da alcune navi delle Ong. (adnkronos) 

 
 

https://twitter.com/gasparripdl
https://twitter.com/gasparripdl
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CRIMINALITÀ: IN 3 SU SCOOTER PER RAPINE,2 ARRESTI NEL NAPOLETANO 
 

 Napoli, 15 apr. - Un 15enne ricercato, un 18enne incensurato e un altro 18enne 
evaso da una comunità sono stati bloccati in scooter dai carabinieri mentre 
probabilmente erano alla ricerca di prede. Nel portaoggetti del ciclomotore un'arma 
e materiale per coprirsi il volto. Accade nel Napoletano, tra Casavatore e Casoria, 
dove i militari dell'Arma hanno arrestato il 15enne, di Casoria gia' noto alle forze 
dell'ordine, ricercato perche' individuato come responsabile di una rapina in un 

negozio di telefonia a Casoria commessa la sera del 4 aprile scorso insieme a un complice 17enne, arrestato subito 
terrorizzando le due commesse; il 18enne gia' noto alle forze dell'ordine era in stato di evasione perché' si era allontanato 
da una comunità per minori di Santa Maria Capua Vetere dove stava scontando 3 anni e 2 mesi per rapina e furto. Nel 
vano porta oggetti dello scooter a bordo del quale si muovevano in tre, il 18enne incensurato alla guida, una pistola 
giocattolo priva di tappo rosso, uno scaldacollo e 2 passamontagna, insieme ad arnesi atti allo scasso, motivo per cui i tre 
sono stati denunciati anche per detenzione abusiva di armi; il 18enne incensurato ha solo questo a suo carico. Dopo le 
formalità sono stati portati nel Centro di prima accoglienza di Napoli. (AGI)  
 

RAPINE: COLPO IN UFFICIO POSTALE DEL RAGUSANO, TRE FERMI 
 

 Ragusa, 15 apr. - Rapina a mano armata all'ufficio postale di Chiaramonte Gulfi nel Ragusano. Un 
malfattore armato di pistola ha fatto irruzione nell'ufficio intimando all'unica dipendente presente 
la consegna di quanto aveva in cassa. Poi la fuga con due complici che erano ad attenderlo in 
macchina. Ma la rapina e' stata sventata da una pattuglia dei carabinieri della Stazione di 
Chiaramonte Gulfi che hanno bloccato due pluripregiudicati, uno di Vittoria e l'altro di Comiso che 
era armato, e una incensurata sempre di Vittoria. I tre sono ora in stato di fermo. E' stata anche 
recuperata la refurtiva: 55 euro.(AGI)  
 

ARRESTATI DALLA POLIZIA DOPO UN TENTATIVO DI FURTO. 
 

Siracusa 16.04.2017 Agenti della Polizia di Stato, in servizio alle Volanti della Questura Aretusea, hanno 
arrestato, per il reato di tentato furto aggravato in concorso,  Jari Aglianò (classe 1988), Stefania Gallitto 
(classe 1989) e Massimiliano Viola (classe 1976), tutti residenti a Siracusa e già noti alle forze dell’ordine. I 
tre malviventi viene contestato il  tentativo  di introdursi all’interno di un’abitazione a Siracusa. Dopo le 

formalità di rito, gli arrestati, sono stati tradotti nei propri domicili a disposizione dell’A.G. 
 

BEVE TROPPO E MINACCIA CARABINIERI, DENUNCIATO E FERMO AUTO 
 

 UDINE, 16 APR - I Carabinieri della Stazione di Codroipo hanno denunciato in stato di libertà per 
guida sotto influenza dell'alcol e minacce e oltraggio a pubblico ufficiale un uomo, di 59 anni, 
della zona che, fermato per un controllo, è risultato mediante etilometro aver bevuto sostanze 
alcoliche oltre la soglia consentita. Durante la verifica l'uomo ha dato in escandescenze 
minacciando i militari ed è stato quindi denunciato alla Procura della Repubblica di Udine; l'auto 
è stata sottoposta a fermo amministrativo finalizzato alla confisca. (ANSA). 
 

PROVOCA UN INCIDENTE E SCAPPA, RINTRACCIATA E DENUNCIATA DAI CARABINIERI 
 

 Trieste,16.04.2017 L'intervento è stato a cura dei carabinieri del Nucleo 
radiomobile del Comando provinciale Provoca un incidente, scappa ma poi viene 
rintracciata dai carabinieri che la denunciano per lesioni stradali e omissione di 
soccorso. E' successo nella serata della vigilia di Pasqua nei pressi della rotonda del 
Montedoro. La responsabile del tamponamento (una donna di cui non sono state 
rese note le generalità), anziché fermarsi e assistere le persone (ferite 

fortunatamente in modo non grave) che erano a bordo dell'altra auto in attesa dei soccorsi, se n'è andata. La sua 
fuga però non è durata molto. Le descrizioni della sua macchina sono state decisive affinché i carabinieri del 
Nucleo radiomobile del Comando provinciale di via dell'Istria n.54 riuscissero in breve a risalire all'identità della 
donna, che appunto è stata deferita a piede libero.  (ilpiccolo.gelocal.it) 
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FOSSANO, CROLLA CAVALCAVIA SU AUTO DEI CARABINIERI DURANTE POSTO DI BLOCCO 
 

 

18.04.2017 Una rampa di collegamento del viadotto della tangenziale di Fossano, nel Cuneese, è 

crollata improvvisamente sulla strada sottostante, via Marene. Distrutta un'auto dei 

carabinieri, che stava effettuando un posto di blocco. I militari, secondo le prime 

informazioni, hanno sentito degli scricchiolii e hanno fatto in tempo a mettersi in salvo. In via 

precauzionale, la polizia locale, con l'ausilio delle altre forze dell'ordine, sta lavorando alla 

chiusura totale della tangenziale. Al momento del crollo non c'erano auto in transito sul 

viadotto. Sul posto vigili del fuoco e personale del Comune stanno cercando di comprendere le 

cause del collasso della struttura. E' il terzo crollo negli ultimi 6 mesi. A marzo era toccato a 

ponte sull'autostrada A14 all'altezza di Castelfidardo con marito e moglie in auto morti, 

schiacciati sotto il cemento. A ottobre 2016, invece, era accaduto a Lecco: un cavalcavia 

crollato sotto il peso di un autoarticolato. Anche in quell'occasione era morto un automobilista. 

http://www.ilmessaggero.it/ 

 

 
 

PASQUA: CONTROLLI CARABINIERI, IN MANETTE 120 PERSONE 
 

 Roma, 18 apr. - Sono 120 le persone arrestate dai carabinieri nel 

corso dei controlli dei Carabinieri del Comando Provinciale di Roma. Il 

piano "Sicurezza a Pasqua", ha visto l'impiego di circa 2000 militari 

dei Gruppi di Roma, Frascati e Ostia, con la capillarità delle loro 24 

compagnie e delle 179 stazioni territoriali, coadiuvati dalle "gazzelle" e dai motociclisti del 

Nucleo Radiomobile di Roma per il pattugliamento del territorio e la cooperazione dei reparti 

specializzati dell'Arma, consentendo di effettuare una fitta rete di controlli in tutte le aree 

del territorio. Sono state oltre 120 le persone arrestate, per lo piu' responsabili - a vario di 

titolo - di borseggi, furti in esercizi commerciali e spaccio di sostanze stupefacenti. Non sono 

mancate le denunce a piede libero, i numerosissimi ritiri della patente di guida, scattati nei 

confronti dei conducenti di autovetture sorpresi al volante in stato di ebbrezza accertata 

mediante l'utilizzo degli "etilometri" e dei "drug test" in dotazione; deterrenza che ha fatto 

registrare una drastica riduzione dei sinistri stradali gravi. (AGI)  
 

http://www.ilmessaggero.it/
http://foto.ilmessaggero.it/italia/crolla_un_altro_cavalcavia_resta_schiacciata_auto_dei_carabinieri-2387510.html?idArticolo=2387479
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SALERNO: EVADE DAI DOMICILIARI PER TRASCORRERE PASQUETTA CON COMPAGNA, ARRESTATO 
 

Napoli, 18 apr. Evade dagli arresti domiciliari per trascorrere la Pasquetta con 
la propria compagna in giro per la città. E' successo a Battipaglia, in provincia 
di Salerno, dove i Carabinieri della locale compagnia hanno arrestato D.P., 
pregiudicato 35enne del posto, nella flagranza del reato di evasione. L'uomo, 
sottoposto agli arresti domiciliari a seguito della condanna definitiva a 6 mesi 
di reclusione per un'evasione commessa ad Avellino il 13 giugno 2011, è stato 
sorpreso dai militari mentre si intratteneva con la propria compagna in un 

noto bar della città. Ai Carabinieri il 35enne ha ammesso di essere uscito dalla propria abitazione per festeggiare 
la Pasquetta. Espletate le formalità di rito, D.P. è stato nuovamente sottoposto agli arresti domiciliari in attesa 
del rito direttissimo che sarà celebrato in Tribunale a Salerno. (adnkronos) 
 

PROIETTILE AL SINDACO DI TERLIZZI, IDENTIFICATO RESPONSABILE 
 

Bari, 19 apr. - I carabinieri hanno scoperto l'autore delle minacce al sindaco di 
Terlizzi ed eseguito nei suoi confronti la notifica del divieto di avvicinamento 
anche alla sede del Comune. Si tratta di un uomo di 30 anni, resosi responsabile 
di minacce aggravate per il quale e' stata disposta un'ordinanza di misura 
cautelare coercitiva di divieto di avvicinamento al primo cittadino e ad un 
consigliere comunale di Terlizzi. Le indagini dei militari erano in corso dal 6 
marzo, quando sotto la porta dell'ufficio del sindaco, Nicola Gemmato, fu 
introdotta una fotocopia di un proiettile e poi, il giorno dopo, venne trovato un 
proiettile vero attaccato sulla porta con del nastro adesivo. Grazie a testimonianze e alle immagini delle telecamere di 
sicurezza, i carabinieri sono risaliti all'identita' del 30enne, che con tali gesti intimidatori aveva tentato di ottenete una 
casa comunale. Dalle indagini e' emerso che il trentenne, gia' nel mese di febbraio, si era rivolto al sindaco e al Consigliere 
comunale con delega ai Servizi Sociali, con messaggi dal contenuto intimidatorio, inoltrati attraverso social network o 
mediante Whatsapp, nei quali, nell'esternare le sue richieste, non aveva esitato a minacciare, anche di morte, i due.(AGI)  
 

ROMA: TENTA DI VERSARE VAGLIA CONTRAFFATTO DA 92MILA EURO, ARRESTATO 
 

 Roma, 19 apr 2017 Un uomo di 55 anni, con precedenti penali è stato arrestato dai 
Carabinieri della Stazione di Roma Quadraro dopo aver tentato di versare un vaglia 
postale su un conto corrente aperto precedentemente con documenti falsi. Nello 
specifico, la scorsa settimana, l'uomo si è presentato presso l'ufficio postale di Piazza 
dei Tribuni e dietro l'esibizione di documenti contraffatti, riportanti le generalità di 
un'altra persona, è riuscito ad aprire un conto corrente postale. Ieri pomeriggio l'uomo 

si è ripresentato all'ufficio postale con un vaglia contraffatto del valore di 92 mila euro, ed ha tentato di versarlo sul conto 
corrente aperto in precedenza. La dipendente si è accorta subito che il titolo di credito era palesemente falso e con una 
scusa ha avvisato il direttore, che a sua volta ha allertato i Carabinieri. Tornata allo sportello la donna ha preso tempo in 
atteso dell'arrivo dei militari. L'uomo convinto di farla franca, ai Carabinieri ha esibito la stessa carta d'identità, usata per 
aprire il conto corrente, anche questa risultata falsa ed è stata sequestrata insieme al vaglia postale. L'uomo è stato così 
arrestato e portato in caserma. Dovrà rispondere di possesso di documenti falsi e sostituzione di persona. (AdnKronos) 
 

MILANO: ARRESTATI 75 PUSHER DA INIZIO APRILE, SEQUESTRATI 350 KG DROGA 
 

Milano, 20 apr. I Carabinieri del Comando Provinciale di Milano hanno arrestato 75 
spacciatori e sequestrato oltre 350 chili di sostanze stupefacenti (272 chili di hashish, 
60 chili di marijuana, 18 chili di cocaina, 710 grammi di eroina, 110 grammi di droghe 
sintetiche),di 140 piante di cannabis e 206.000 euro in contanti, provento dell'attività 
di spaccio. I profitti che la vendita della droga avrebbe fruttato ai pusher una volta 
raggiunte le piazze di spaccio sono stimati fino a 5 milioni di euro. Ulteriori dettagli 
saranno divulgati nell'ambito dell'incontro con la stampa delle 12 presso la Sala 
Stampa del Comando Provinciale. (AdnKronos) 
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TRAPANI: TENTA DI RAPINARE BAR, ARRESTATO A PETROSINO 
 

Palermo, 20 apr. Con l'accusa di tentata rapina e resistenza a pubblico ufficiale i carabinieri hanno 
arrestato a Petrosino, in provincia di Trapani, A. D. V., 35 anni. I militari sono intervenuti dopo la richiesta 
di soccorso del proprietario di un bar in contrada Strasatti. Secondo una prima ricostruzione dei fatti 
fornita dagli investigatori, l'uomo si sarebbe introdotto nell'esercizio commerciale con l'intento di farsi 
consegnare l'incasso minacciando il proprietario. Neppure l'arrivo dei carabinieri lo ha fatto desistere. 

Bloccato dai carabinieri, l'uomo è stato condotto in caserma per gli accertamenti, al termine dei quali è stato arrestato. 
Dopo la convalida, il giudice non ha disposto alcuna misura cautelare per l'uomo, rinviando ai prossimi mesi l'esecuzione 
del processo a suo carico. (AdnKronos) 
 

QUIRINALE: DOMENICA CAMBIO GUARDIA D'ONORE E CONCERTO DEI CARABINIERI 
 

Roma, 21 apr.  Domenica 23 aprile alle 16 si terrà il tradizionale cambio della Guardia d'Onore al Palazzo del 
Quirinale, al termine del quale la Fanfara dei Carabinieri eseguirà un concerto di cui si indica il programma: 
V. Borgia: Speroni e Scibole; J.P. Sousa: Semper Fidelis; G. Rossini: Mosè; C. Teike: Vecchi Camerati; L. 
Cirenei: La Fedelissima. (AdnKronos) 

 

ROMA: ENTRA IN SPOGLIATOI DIPENDENTI CENTRO COMMERCIALE PER RUBARE BORSE, ARRESTATO 
 

 Roma, 21 apr. - E' riuscito ad entrare negli spogliatoi dei dipendenti del noto centro commerciale ''Eataly'' per rubare gli 
oggetti personali custoditi all'interno delle borse. Un 33enne romano, senza occupazione e con precedenti specifici, è stato 
arrestato dai Carabinieri della Stazione Roma San Paolo con le accuse di tentato furto aggravato e violazione di domicilio. 
L'uomo, ieri pomeriggio, dopo aver individuato gli spogliatoi dei dipendenti, vi si è introdotto furtivamente. 
Sfortunatamente per lui è stato notato da un addetto alla sicurezza interna che ha chiamato il Nue 112. I militari sono 
intervenuti immediatamente ed hanno raggiunto il centro commerciale. Accompagnati negli spogliatoi i militari hanno 
colto il flagranza il malvivente, che stava ancora recuperando quanti più oggetti possibili, dalle borse degli ignari 
dipendenti. Ammanettato e portato in caserma su disposizione dell'Autorità Giudiziaria è stato accompagnato presso la 
propria abitazione, in zona Portuense, e sottoposto agli arresti domiciliari, in attesa di essere processato presso il Tribunale 
di Roma. (AdnKronos) 
 

ASTIGIANO,TIR SENZA CONTROLLO A 100KM/H 
 

 ASTI, 22 APR - Un tir senza controllo a 100 km orari, lungo una strada in discesa, ha seminato il 
panico ieri nell'Astigiano. Soltanto il coraggio di un carabiniere che è riuscito a salire nella cabina di 
guida, ha evitato il peggio. E' accaduto lungo la statale di Dusino San Michele, nella curva Migliarina. 
E' qui che il conducendo dell'autoarticolato, sentendosi male, si è fermato. Avvicinato da una 
pattuglia dei Carabinieri, l'uomo è apparso subito in gravi condizioni. La dinamica da film è iniziata 

quando il mezzo, all'improvviso, ha ripreso autonomamente la sua corsa mentre i militari chiamavano il 118. Il tir 
sembrava impazzito: giù dalla discesa, ha prima travolto l' auto dei carabinieri facendola finire in un fossato, poi ha invaso 
la corsia opposta sfiorando altre due auto. Provvidenziale l'intervento di uno dei carabinieri che, correndo dietro al tir, è 
saltato a bordo del mezzo e lo ha fermato mentre il camionista, rimasto al volante, era in preda a crisi convulsiva. Portato 
in ospedale, non è in pericolo di vita. 
 

ROMA: FURTI NELLE AUTO PARCHEGGIATE, 4 ARRESTI NELLA NOTTE 
 

Roma, 22 apr. Quattro persone sono state arrestate dai carabinieri di Roma, la notte scorsa, per 
furto aggravato in tre diversi episodi accaduti in diversi quartieri della Capitale. Il primo a finire 
in manette è stato un uomo di 49 anni di origini siciliane, nella Capitale senza fissa dimora, con 
precedenti e già sottoposto alla misura dell'obbligo di firma in caserma, che è stato sorpreso dai 
carabinieri della stazione Roma Porta Portese mentre stava svuotando i portaoggetti di un'auto 
parcheggiata sulla circonvallazione Gianicolense. In via Roberto Lepetit, zona Tor Tre Teste, i 

carabinieri del Nucleo radiomobile di Roma hanno bloccato un moldavo di 30 anni, nella Capitale senza fissa dimora e con 
precedenti, sorpreso mentre, insieme a due complici che sono riusciti a fuggire, stava smontando le ruote da una 
Mercedes in sosta. Infine, i carabinieri della stazione Roma San Giovanni hanno arrestato due georgiani che avevano 
appena forzato il portellone laterale di un furgone posteggiato in via Appia. (AdnKronos) 
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BRINDISI: IMMIGRAZIONE CLANDESTINA, 29ENNE IN ARRESTO SU MANDATO EUROPEO 
 

Brindisi, 23 apr. Nell'ottobre del 2013 aveva favorito l'ingresso in Germania di quattro extracomunitari e per questo motivo 
i Carabinieri di Francavilla Fontana, nel Brindisino, lo hanno arrestato. Si tratta di un 28enne nato a Monza ma domiciliato 
a Francavilla Fontana, dove lavora presso un agriturismo della zona. L'arresto è stato eseguito in esecuzione di un mandato 
d'arresto europeo emesso dall'Autorità Giudiziaria Tedesca della Corte Distrettuale di Monaco) per fatti commessi a 
Milano e Monaco tra il 14 e il 15 ottobre 2013. L'uomo, con alcuni complici e con quattro extracomunitari al seguito, aveva 
intrapreso il viaggio da Milano attraverso l'Austria fino in Germania dove, alle 02:00 del 15 ottobre, vennero controllati 
dalla Polizia a Monaco di Baviera. L'arrestato, dopo le formalità di rito, è stato tradotto presso la casa Circondariale di 
Brindisi a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. (AdnKronos) 
 

CROTONE: CARABINIERI SCOPRONO DEPOSITO DROGA A CIRO' MARINA 
 

Crotone, 23 apr. Oltre un chilo di droga, fra cocaina e marijuana, nascosta in un covo utilizzato 
come laboratorio. E' quanto hanno scoperto i Carabinieri a Cirò Marina, nel Crotonese, perquisendo 
alcune abitazioni abbandonate. Durante i controlli i militari hanno individuato due nascondigli. Nel 
primo, in un sottoscala di una casa, c'erano alcune sostanze da taglio, un bilancino e diverse buste 
di plastica usate per il confezionamento della droga. I Carabinieri hanno trovato anche il caricatore 

di una pistola semiautomatica calibro 9 con tre proiettili. In un'altra abitazione abbandonata poi, i militari hanno 
rinvenuto, nascosto sotto alcuni detriti, una busta contenete 560 grammi di cocaina e 510 grammi di marijuana. La droga, 
una volta venduta al dettaglio, avrebbe fruttato alla criminalità quasi 40mila euro. (AdnKronos) 
 

FURTI RAME: COLPO GROSSO A DISSALATORE NEL TRAPANESE, UN ARRESTO 
 

 Trapani, 24 apr. - Pensavano di mettere a segno un colpo grosso rubando cavi di rame dal 
dissalatore di Xitta e rivendendoli al mercato nero per trarne profitto. I loro piani sono 
però sfumati grazie all'intervento dei militari della Stazione carabinieri di Paceco che li 
hanno bloccati mentre, dopo il furto, erano intenti a darsi alla fuga. In manette, con 
l'accusa di furto aggravato, Hazizllari Gazmend, 30 anni. Denunciati a piede libero due 
soggetti minorenni, ritenuti suoi complici. A poca distanza dal veicolo, c'erano numerose 
matasse di cavi di rame, tranciate poco prima dagli stessi e pronte per essere trasportata altrove. In totale, sono stati 
recuperati circa 200 chili di cavi di rame. I malfattori sono stati accompagnati presso gli uffici della Stazione di Paceco. Il 
maggiorenne e' stato quindi dichiarato in arresto e condotto presso la casa circondariale di Trapani. I due minori sono stati 
invece denunciati a piede libero. Al termine dell'udienza di convalida, il Gip del Tribunale di Trapani ha disposto per 
Hazizllari Gazmend l'obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria. (AGI)  
                              

ROMA: ARRESTATO TRAFFICANTE DROGA, DEVE SCONTARE 25 ANNI CARCERE 
 

 24.04.2017 Avuta notizia della sua presenza nella Capitale, i Carabinieri lo stavano braccando da circa un 
mese. In un nascondiglio a Torre Maura, era pure riuscito a scappare, calandosi dal terzo piano, tramite il 
tubo della grondaia. In Italia era sempre entrato con documenti che riportavano sue generalità false; una 
volta con nazionalità argentina, una volta messicana. I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia 
Roma Centro grazie al coordinamento informativo con la Dcsa (direzione centrale servizi antidroga) sono 

riusciti a smascherarlo a Roma ed assicurarlo alla giustizia. Nel corso del blitz, l'uomo è stato trovato in compagnia di una 
donna colombiana di 29 anni che è stata a sua volta denunciata in stato di libertà per favoreggiamento. Il trafficante è 
stato condotto presso la casa circondariale ''Regina Coeli'' in attesa di estradizione. (AdnKronos) 
              

ROMA: DECINE DOSI COCAINA IN CASA, 3 ARRESTI 
 

 Roma, 25 apr. I Carabinieri della Compagnia Roma Cassia hanno arrestato tre giovani albanesi per detenzione e spaccio di droga. E' 
successo ieri pomeriggio quando i militari, in servizio in abiti civili, hanno notato un'autovettura in via Cornelia, zona Montespaccato, e 
hanno fermato il conducente. L'uomo, un 26enne albanese, è stato trovato in possesso di alcune dosi di cocaina. I Carabinieri hanno 
deciso così di ispezionare anche l'appartamento del giovane, che però, una volta arrivato davanti alla porta dell'abitazione, ha tentato 
la fuga. Prima ha spintonato violentemente un militare, poi gettando le chiavi dell'appartamento ha urlato ad alta voce 'Carabinieri' per 
avvertire le persone che si trovavano in casa. I militari lo hanno subito fermato e dopo aver recuperato le chiavi, sono entrati in casa, 
bloccando così anche i due complici. Una volta all'interno dell'abitazione i militari hanno rinvenuto e sequestrato 60 dosi di cocaina e 
tutto il necessario per tagliare, pesare e per confezionare le singole dosi. I tre arrestati sono stati portati in caserma in attesa di essere 
sottoposti al rito direttissimo. (Dan/AdnKronos) 
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NEL RICORDO DI ALESSANDRO NASTA, LA NOSTRA VISITA ALL'AMERIGO VESPUCCI 
 

 Scritto da M5S Camera News   
 

   
 

28.03.2017 Il sottocapo di terza classe Alessandro Nasta morì il 24 maggio 2012 cadendo dall'albero maestro 
della nave scuola Amerigo Vespucci. Non aveva nessun dispositivo di protezione individuale anticaduta, o 
meglio, quelli che avevano in dotazione non erano sicuramente corrispondenti alle normative di sicurezza sul 
lavoro. Sentirete che c'erano dei dispositivi in dotazione sulla nave, erano miseri e non conformi, non avrebbero 
mai potuto sostenere un essere umano in caduta. La differenza tra i dispositivi è visibile a occhio nudo, senza 
spiegazioni tecniche. Alessandro Nasta oggi non c'è più, ma noi non lo dimentichiamo. Da quel terribile 
incidente sono stati numerosi gli atti parlamentari presentati dai deputati della Commissione Difesa. La prima fu 
una interrogazione a risposta orale in commissione. Ci risposero che la nave era dotata di dispositivi di 
sicurezza a norma di legge, la famosa 626. Mentivano. La nave, che ha sempre rappresentato un vanto per la 
Marina Militare italiana, non era sicura per i nostri ragazzi. Non a caso è ancora in corso un processo penale alla 
Procura di Civitavecchia. Oltre all'interrogazione, diversi sono stati anche gli accessi agli atti effettuati per 
appurare la verità dei fatti. Tutti negati. Poi altre interrogazioni, nuove richieste, senza mai ricevere risposte 
soddisfacenti. Sono ormai trascorsi quasi 5 anni da quando Alessandro se n'è andato, ed io sono voluta andare 
personalmente a conoscere da vicino lo stato dei lavori che recentemente hanno interessato proprio l'Amerigo 
Vespucci. Secondo una prima ispezione, debbo riconoscere che - quantomeno a un primo impatto - sembra che 
di passi avanti ne siano stati compiuti, eccome. Questo è un bene, poiché il veliero, costruito come nave scuola 
per l'addestramento degli allievi ufficiali dei ruoli normali dell'Accademia navale, ha una storia lunghissima, che 
risale al 1925, quando prese piede il primo progetto di realizzazione per sostituire l'omonima nave scuola della 
classe Flavio Gioia, un incrociatore a motore e a vela, ormai prossimo alla radiazione, che fu posto in disarmo nel 
1928. Ebbene, se oggi ci guardiamo indietro c'è il forte rammarico, l'incolmabile dolore e la rabbia, sì, una 
rabbia sana, verso chi ha lasciato correre mentre il M5S richiamava l'attenzione delle autorità politiche sullo 
stato dell'Amerigo. Quella negligenza è costata la vita ad Alessandro. Oggi, nuovamente, ribadiamo la nostra 
vicinanza alla sua famiglia e ai suoi cari, ad una madre che con coraggio che sta lottando da anni, con onore e 
orgoglio, e con l'auspicio che le cose possano cambiare veramente e che i nostri allievi possano crescere ed 
operare in piena sicurezza sulla nave scuola più bella del mondo. In attesa, ovviamente, che i familiari di 
Alessandro possano avere giustizia!                                

Tatiana Basilio 

http://www.movimento5stelle.it/parlamento/author/m5s-camera-news
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La lettera 

"LO STATO NON C'È, VOGLIO UN'ARMA". LO SFOGO DEL GIUDICE TERRORIZZATO 
 

Che in Italia la questione della legittima difesa sia molto sentita non è 

una novità. Ma non avevamo mai sentito un magistrato affermare 

pubblicamente - e con una simile veemenza - di volersi armare per 

difendersi dai delinquenti, «perché lo Stato ha perso completamente il 

controllo del territorio». Il giudice Angelo Mascolo, componente dell' 

ufficio dei gip del tribunale di Treviso, ha inviato una lettera ad 

alcuni quotidiani veneti per denunciare il clima di insicurezza che ci 

attanaglia. Ha preso spunto da un episodio capitatogli qualche sera fa 

quando, sorpassata un' auto, il conducente (che viaggiava con un 

passeggero) ha cominciato a inseguirlo a colpi di abbaglianti. Il giudice, 

qualche minuto dopo, ha incrociato una pattuglia dei carabinieri, ha 

segnalato gli inseguitori che, fermati, si sono giustificati dicendo che 

volevano solo esprimere le proprie rimostranze sul modo di guidare del magistrato. Il quale nella lettera si 

chiede: «Se fossi stato armato, come è mio diritto e come sarò d' ora in poi, cosa sarebbe successo 

se, senza l' intervento dei carabinieri, le due facce proibite a bordo della Bmw mi avessero fermato 

e aggredito, come chiaramente volevano fare? Se avessi sparato», continua Mascolo, «avrei subito l' 

iradiddio dei processi - eccesso di difesa, la vita umana è sacra e via discorrendo - da parte di miei 

colleghi che giudicano a freddo e difficilmente, ed è qui il grave errore, tenendo conto dei gravissimi 

stress di certi momenti». Il magistrato si è poi soffermato sulle conseguenze economiche di una sua 

eventuale reazione: «Sarei andato incontro quantomeno alla rovina per le spese dell' avvocato». In 

Italia, secondo il giudice del tribunale di Treviso, «scorrazzano a qualunque latitudine delinquenti di 

tutti i colori, nonostante gli sforzi eroici di poliziotti anziani, mal pagati e meno ancora motivati dallo 

scarso rigore della magistratura». Mascolo prosegue puntando il dito contro «le leggi» che spesso 

tutelano i criminali «e che talvolta ti fanno pensare: ma cosa lavoro a fare? Il lavoro di un giudice 

penale oggi è paragonabile a quello del soldato al quale, per tenerlo calmo, fanno scavare un buco per poi 

riempirlo». Va detto che Mascolo non è nuovo a uscite di un certo tipo. Lo scorso luglio, dopo aver 

scarcerato un imprenditore e due finanzieri accusati di corruzione, in un' intervista aveva derubricato a 

«regalino» due orologi consegnati a chi doveva effettuare l' ispezione. «Non ho visto nessun elemento da 

cui si desuma la corruzione» aveva detto, motivando la sua decisione.  «Può essere benissimo che questo qui, 

grato del fatto che non ci sono stati problemi, abbia fatto un regalo di sua volontà. Sono cose che sfuggono 

alla mente, ci sono reazioni psicologiche che non sono controllabili e che non sono comprensibili». Ma 

torniamo alla lettera del giudice e alle reazioni che ha suscitato. «Sono contento che anche tra la 

magistratura comincino a sentirsi voci autonome» dice a Libero Matteo Salvini. «Per molti versi, in 

Italia, la magistratura è un problema. Io non ho il porto d' armi, però chi ce l' ha deve potersi 

difendere senza essere perseguitato. Se avessi detto io le stesse cose che ha detto il giudice sarei 

finito probabilmente sotto processo: sono contento che le abbia dette un magistrato e sarei felice di 

prendermi un caffè con lui». Va però ricordato che poco più di un anno fa la Lega si era scagliata contro lo 

stesso giudice reo, secondo il Carroccio, di aver liberato tre immigrati presunti complici di un rapinatore. 

Questa volta no: il magistrato e i leghisti la pensano allo stesso modo. «Sono d' accordo col giudice 

Mascolo» afferma il governatore del Veneto Luca Zaia. «Aggiungo che è urgente rivedere e ampliare 

al massimo il concetto di legittima difesa. E i carabinieri, la polizia e la guardia di finanza devono 

poter scendere in strada con il codice penale, non con il libro del galateo». 
 

 

di Alessandro Gonzato                                          http://www.liberoquotidiano.it/ 
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DAL NORD ITALIA ALLA CAMPANIA, LE ROTTE DEL CONTRABBANDO 
 

Dieci tonnellate di sigarette sequestrate e tre arresti. La Guardia di Finanza di Napoli  

scopre l'ultimo escamotage: stipare le "bionde" nei capannoni del Nord 
 

Giovanni Vasso 31/03/2017 –  
 

 
 

I Intercettate in Emilia Romagna dieci tonnellate di sigarette di contrabbando che erano 

destinate a essere vendute nel napoletano. l blitz della Guardia di Finanza in alcuni capannoni delle 

province di Parma e di Bologna. Finiscono in manette tre persone. Le fiamme gialle, nel mettere a 

segno l’importante blitz contro la vendita illegale di tabacchi lavorati, hanno finito per far saltare 

una delle rotte evidentemente più redditizie per i corrieri delle “bionde” che adesso, ricalcando le 

vie del falso, si appoggiano ai depositi allestiti nel Nord Italia. Nell’operazione sono finite sotto i 

sigilli dieci tonnellate di sigarette di diversi marchi come Diana, Regina e D&B. Le stecche erano 

state nascoste in decine di bobine di cartone e infilate con estrema abilità nei bancali che, almeno 

in teoria, avrebbero dovuto essere caricati solo di mattoni. Il valore della merce sequestrata è 

ingente, il danno apportato alle organizzazioni che fanno del contrabbando un vero e proprio 

affare d’oro è pesante: si stima che quelle sigarette avrebbero potuto fruttare una cifra vicina ai 

due milioni di euro. Ma la scoperta più interessante è stata quella relativa ai nuovi trend in fatto di 

smercio. Complici gli aumenti del costo dei pacchetti, negli ultimi anni si assiste a quello che pare 

un recentissimo revival di un fenomeno che sembrava ormai confinato agli anni ’70 e ’80, 

incastonato nelle rappresentazioni più o meno colorite del cinema. Cambiano i tempi, però. E 

cambiano anche le modalità di “importazione” delle sigarette. Lasciati in rada i famigerati 

“motoscafi blu” che solcavano il Golfo di Napoli scaricando le casse di “bionde” destinate ai 

fumatori, adesso i contrabbandieri preferiscono muoversi su gomma. I carichi arrivano dall’Est 

Europa e, per evitare di imbattersi nei controlli, vengono “parcheggiati” in depositi lontani 

dall’hinterland napoletano, in zone ritenute più tranquille come appunto – nel caso dell’ultimo blitz - 

l’Emilia Romagna. Un modo come un altro per aggirare i controlli. Che però non è stato utile a due 

italiani e un rumeno che sono stati arrestati dal nucleo di polizia tributaria della Guardia di 

Finanza di Napoli. 
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LEGITTIMA DIFESA, IL GOVERNO ACCELERA. MA SALVINI: "CHIACCHIERONI" 
 

Il ministro Costa: "Riscrivere la legge sulla legittima difesa 
"Ma Salvini attacca: "Chiacchieroni ma poi bloccano le proposte" 

 

Sergio Rame - 03/04/2017  
 

 
 

"È necessario un drastico cambiamento del concetto di legittima 

difesa". All'indomani del brutale omicidio a Budrio, il ministro agli Affari regionali 

con delega alla Famiglia, Enrico Costa, riporta nell'agenda del governo il dibattito 

sulla legittima difesa e, in una intervista al Messaggero, chiede  alla politica una 

accelerata alla discussione del testo che giace da tempo in parlamento  "Dopo 

l'ennesimo morto si leggono non so quante chiacchiere - replica il leader della Lega 

Nord, Matteo Salvini, a Radio Padania - ma ancora la settimana scorsa il Pd ha 

bloccato la proposta della Lega in Commissione giustizia sulla legittima difesa". Ieri 

sera i concittadini di Davide Fabbri lo hanno ricordato con "una fiaccolata contro 

la violenza". "Reagire, reagire subito - si legge in un post sulla pagina Facebook del 

Comune di Budrio - vogliamo vivere senza paura e liberi da ogni tipo di violenza. 

Budrio vuole essere una comunità sicura per tutti quelli che la abitano. Esprimiamo 

insieme la nostra vicinanza ai familiari della vittima". Il dramma di Brudrio ha 

riacceso la polemica sulla legittima difesa. Per Salvini, che ha invocato al "legittima 

difesa sempre e comunque", in quella tabaccheria "è morta la persona 

sbagliata". "Alle anime belle della sinistra che si scandalizzano quando i cittadini si 

difendono da soli - ha commentato la leader di Fratelli d'Italia Giorgia Meloni - la 

storia di Davide racconta il destino tragico al quale spesso va incontro chi non riesce 

a difendersi". 
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LA POLIZIA ATTACCA SAVIANO: "RIDICOLO: FA LEZIONI INSULSE" 
 

Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,  

contro Roberto Saviano, reo di aver criticato il Dl sicurezza 
 

Rachele Nenzi 04/04/2017 
 

 
 

Continua il braccio di ferro tra il Coisp-Sindacato indipendente di polizia e Roberto Saviano.A far 

scattare la scintilla questa volta è la la questione sicurezza, con lo scrittore impegnato a pontificare su 

cosa serva (e non serva) per rendere finalmente tranquilla la vita dei cittadini italiani e a screditare il 

Dl sicurezza messo in campo dal ministro dell'Interno, Marco Minniti. Definito da sua santità Saviano 

una norma "classista e razzista". "Di Saviano e delle sue insulse lezioni - attacca Franco Maccari, 

Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia - su cosa serve o non serve per fare 

sicurezza, non se ne puo ̀ davvero più. Dopo una settimana fatta di notizie di morti e feriti nelle strade 

a causa di rapine e aggressioni folli, di presunti jihadisti amabilmente integrati nella nostra realta ̀, di 

degrado estremo in ogni angolo del Paese, di chiusure notturne dei valichi con la Svizzera per limitare 

l’ingresso ai ladri dall’Italia (!), e tanto altro... risulta ancora più ridicolo, sempre più ridicolo, sentirgli 

dire che tentare di porre un freno a tutto cio ̀ è ‘classista e razzista’, purtroppo, con questa 

affermazione non fa che alimentare quella rabbia e quel terrore che serpeggiano nel nostro paese". “Di 

fronte ad una realtà la cui fisionomia è sempre più brutalmente segnata dalle piaghe della violenza a 

tutti i livelli – aggiunge Maccari – non si può più continuare con il falso ed ipocrita assunto che cercare 

integrazione e rispetto debba significare giustificare tutto e che solidarieta ̀ e tolleranza siano in 

contrasto con la difesa della sicurezza. Percorrere la strada dell’integrazione senza garantire il 

controllo, la misura della vivibilita ̀ e i mezzi per tutelare i soggetti piu ̀ deboli che subiscono le 

conseguenze della mancanza di risorse, di risposte, di organizzazione, di mezzi e di soluzioni e ̀ 

piuttosto da irresponsabili. E, anzi, tolleranza ed integrazione si perseguono in maniera piu ̀ proficua 

quanto più si dimostra ai cittadini che per la loro sicurezza si fa tutto quanto sia possibile, senza far si 

che ‘aprire incondizionatamente’ a solidarieta ̀ ed accoglienza debba significare perdere il proprio 

diritto a vivere serenamente. Perche ́ in nome di quel malinteso senso del ‘rispetto di tutto’ si deve 

rinunciare al rispetto delle regole codificate e che sono alla base del comune senso di civiltà ̀?”. 
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L'ESEMPIO AMERICANO: UCCIDE TRE RAPINATORI ENTRATI IN CASA A ESSERE 

INDAGATO È SOLO IL «PALO» DELLA BANDA DI MALVIVENTI 
 

Negli Usa la difesa della proprietà privata consentita con ogni mezzo. Pure contro rapinatori disarmati. 
 

Giorgio C. Morelli - Mer, 05/04/2017 
  

New York, Li ha ammazzati uno alla volta come un 

consumato killer, senza nessuna esitazione, i tre 

giovani rapinatori che si sono introdotti nel cuore 

della notte nella casa dei suoi genitori, forzando la 

porta della cucina, con un fucile semiautomatico 

AR-15.  Ma il giovane che si è fatto giustizia da 

solo, il 23enne Zachary Peters, senza nessun 

precedente e studente modello al Tulsa Community College (vuole diventare un avvocato penale, quindi 

sapeva a cosa andava incontro quando ha freddato i tre rapinatori), non riceverà nessun avviso di garanzia 

né dovrà subire alcun processo. E tanto meno dovrà risarcire i familiari delle tre giovani vittime, come 

sarebbe accaduto in Italia. Il procuratore capo della contea di Wagoner nell'Oklahoma, Brian Kuester, in 

pieno accordo con lo sceriffo locale Chris Elliott, hanno deciso ieri di scagionare da ogni accusa, in quanto 

ha agito per legittima difesa, lo studente universitario, che, da appassionato cacciatore, possiede un 

regolare porto d'armi. Quindi non ha violato nessuna legge dell'Oklahoma. Al contrario, a finire sotto 

processo per il triplice omicidio e a rischiare una pena dai 30 anni di reclusione all'ergastolo, sarà la 21enne 

Elisabeth Marie Rodriguez per aver organizzato la rapina e per aver fatto da «palo» ai tre amici poi 

ammazzati dallo studente in legge. Gli investigatori e i pm della contea di Wagoner non hanno dovuto far 

ricorso a qualche legge del lontano Far West. Hanno applicato una legge molto popolare, che ha il 

gradimento della maggior parte della popolazione dell'Oklahoma, che si chiama semplicemente: «Make my 

day law». Vale a dire, con una traduzione un po' libera: «Fai la tua legge», che dice e incoraggia a chiare 

lettere di usare ogni forza fisica e ogni arma mortale contro chi semplicemente viola la proprietà altrui e 

contro chi si introduce nelle abitazioni altrui. In pratica, una legittima difesa così estesa e illimitata che si 

può sparare anche con un mitragliatore contro di tenta di rapinarti con l'uso di un coltello o che si 

introduce nella tua abitazione con una mazzata di ferro. È quanto accaduto lo scorso martedì nella 

tranquilla cittadina di Broken Arrow, periferia residenziale di Oklahoma City, dove i tre giovani rapinatori 

freddati (addirittura due erano minorenni di appena 15 e 17 anni), hanno scelto la peggior villetta da 

rapinare. È circa mezzanotte e mezza, il terzetto ha prima forzato la porta della cucina, i rumori hanno 

subito svegliato il giovane studente che non ci ha pensato, ha afferrato il suo fucile semi automatico AR-15 

con 30 colpi nel caricatore, è sceso in cucina dove ha visto tre individui minacciosi che indossavano guanti e 

avevano il viso nascosto da maschere. I tre rapinatori non avevano armi: il più anziano, Maxwell Cook di 19 

anni, brandiva un lungo coltello, gli altri due, Jacob Radfem e Jacob Woodruff, impugnavano dei tirapugni. 

Zachary ha intimato qualcosa ma ha iniziato subito a sparare, almeno un quindicina di colpi, senza dare 

nessuno scampo ai tre rapinatori, tutti morti sul colpo. Due sono crollati in cucina, il terzo, il più anziano, è 

morto in giardino mentre cercava di mettersi al riparo dai colpi sparati da Zachary. La stessa legge 

dell'Oklahoma sulla legittima difesa illimitata, è in vigore in altri 15 Stati americani. La più famosa e 

controversa è quella della Florida, si chiama «Stand your own ground» che permette di usare ogni arma 

letale a difesa della propria abitazione o anche chi cerca di malmenarti. Il caso più controverso, tre anni fa, 

quando il 30enne bianco George Zimmerman freddò come un colpo di pistola il 18enne afroamericano 

Treyveor Martin che lo stava picchiando, ma aveva violato il giardino della casa di Zimmerman. 
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CONSIP, INDAGATO CARABINIERE: "HA FALSIFICATO INTERCETTAZIONI SU TIZIANO RENZI" 
 

Sotto indagine a Roma anche un capitano del Noe: avrebbe attribuito ad Alfredo Romeo una frase di Italo Bocchino. 
 

Luca Romano - 10/04/2017  
 

 
 

Ora spunta anche un carabiniere del Noe tra gli indagati nel caso Consip. Ma per due 

episodi di falso che proverebbero come l'inchiesta sia stata viziata da significativi 

depistaggi e che per questo ha fatto passare il fascicolo dal Noe al nucleo investigativo di 

Roma. Giampaolo Scafarto, capitano del nucleo operativo ecologico è infatti indagato dalla 

procura di Roma perché avrebbe attribuito ad Alfredo Romeo parole che lo collegavano 

direttamente a Tiziano Renzi. "...Renzi l'ultima volta che l'ho incontrato...", avrebbe detto 

secondo l'informativa l'imprenditore napoletano. Parole in realtà pronunciate da Italo 

Bocchino. In un altro caso, Scafarto avrebbe inviato alla magistratura un'informativa in cui 

parlava del coinvolgimento di "personaggi asseritamente appartenenti ai servizi segreti", 

sostenendo che durante le indagini - in particolare mentre gli inquirenti cercavano 

nell'immondizia i "pizzini" di Romeo - c'erano "persone, in abiti civili in atteggiamento 

sospetto, che più volte incrociavano lo sguardo degli operanti e controllavano le targhe 

delle auto ivi parcheggiate" e che "controllavano i movimenti degli operanti". 

Dimenticavando però di riferire poi che il fantomatico 007 altri non era che "un cittadino 

con residenza in quella strada". Scafarto è stato sentito oggi dal pm Mario Palazzi, ma si è 

avvalso della facoltà di non rispondere.  Matteo Renzi: "La verità viene a galla""La 

verità alla fine viene a galla", esulta Matteo Renzi a Porta a Porta, "    E se avete 

visto i politici tentare di nascondere le carte, noi siamo diversi. Massima fiducia nella 

magistratura, io non faccio nessun tipo di polemica. È strano quello che sta accadendo ma 

io ho piena fiducia nella magistratura". Poi si rivolge a Beppe Grillo: "Io rivendico la parola 

onestà, non ne faccio un uso strumentale o demagogico", dice, " Dico solo che prima di 

aprire bocca bisognerebbe almeno leggere le carte e prima di sputare sentenze 

aspettare le sentenze. A Beppe Grillo che è entrato nel rapporto tra me e io padre 

dico Caro Beppe Grillo, vergognati". 

http://www.ilgiornale.it/autore/luca-romano.html
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CONSIP, “A DIRE DI AVER INCONTRATO TIZIANO RENZI ERA ITALO 

BOCCHINO E NON ROMEO”. INDAGATO CAPITANO DEL NOE 
 

 
Il capitano Giampaolo Scafarto è iscritto nel registro degli indagati per falso materiale e 

ideologico. Da alcuni controlli è emerso che erano riportate male alcune intercettazioni presenti 

nell'informativa. Smentito il coinvolgimento dei servizi segreti. L'avvocato del padre del premier: 

"Altro apparente indizio se ne va". Matteo Renzi: "La verità inizia a venir fuori" 
 

di Valeria Pacelli | 10 aprile 2017 
 

Il capitano dei carabinieri del Noe Gianpaolo Scafarto è indagato dalla Procura di Roma per falso 

materiale e falso ideologico perché “redigeva nell’esercizio delle sue funzioni” l’informativa finita 

agli atti dell’inchiesta Consip nella quale riferiva fatti secondo i magistrati diversi da quelli in 

realtà accaduti. In particolare attribuisce la frase “Renzi l’ultima volta che l’ho incontrato” 

ad Alfredo Romeo, l’imprenditore napoletano ora in carcere per corruzione. Dopo una serie di 

accertamenti la Procura di Roma ha scoperto che in realtà a pronunciare quella frase non 

era Romeo, bensì Italo Bocchino. Questa contestazione si riferisce al contenuto di una 

conversazione ambientale intercettata all’interno dell’ufficio di Roma della Romeo Gestioni spa il 6 

dicembre 2016 e riportata in un’informativa del 9 gennaio 2017. Secondo quanto indicato 

nell’invito a comparire, l’ufficiale del Noe affermava nelle carte, contrariamente al vero, che “…ad 

un certo punto il Bocchino si allontana e il Romeo continua a parlare con il Ruscigno e mentre 

quest’ultimo commentava negativamente tutti i provvedimenti emessi dalla magistratura ritenendo 

che non vi siano prove contro il Romeo, quest’ultimo racconta del suo rapporto con il Bocchino per 

poi affermare: ‘…Renzi l’ultima volta che l’ho incontrato…’. Questa frase – è scritto 

nell’informativa – assume straordinario valore e consente di inchiodare alle sue responsabilità 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/vpacelli/ptype/articoli/
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il Renzi Tiziano in quanto dimostra che effettivamente il Romeo e il Renzi si siano incontrati, 

atteso che il Romeo ha sempre cercato di conoscere Renzi Matteo senza però riuscirvi”. Tale 

affermazione – scrivono i pm di Roma – “era stata proferita da Italo Bocchino come peraltro 

correttamente riportato sia nel sunto a firma del vicebrigadiere Remo Reale, sia nella 

trascrizione a firma del maresciallo capo Americo Pascucci, presenti nel brogliaccio informatico”  
 

BOCCHINO: “MAI INCONTRATO TIZIANO RENZI, MI RIFERIVO AL FIGLIO MATTEO” 
 

In merito alla sua affermazione contenuta negli atti, inoltre, l’ex parlamentare di Alleanza 

Nazionale ha detto di non aver mai incontrato Tiziano Renzi e di riferirsi all’ex premier. “In 

riferimento a quanto riportato da organi di stampa ho il dovere di precisare che non conosco e non 

ho mai incontrato Tiziano Renzi” – ha detto Bocchino – La frase su ‘l’ultima volta che ho visto 

Renzi’, che sarebbe stata pronunciata da me ed attribuita ad Alfredo Romeo, si riferiva 

presumibilmente all’ex Presidente del Consiglio Matteo Renzi – ha aggiunto – e a valutazioni 

politiche del tutto estranee ai fatti dell’inchiesta. Ho incontrato Matteo Renzi sempre e solo 

durante il mio mandato parlamentare, in occasione di dibattiti televisivi dove eravamo ospiti e, una 

volta, il 23 dicembre del 2011, al concerto di Abbado per l’inaugurazione del nuovo Maggio 

musicale fiorentino – ha aggiunto – dove avemmo occasione di scambiare normali convenevoli. Un 

contesto assolutamente lineare che fortunatamente sta emergendo in tutta la sua chiarezza”. 
 

IL FALSO COINVOLGIMENTO DEI SERVIZI SEGRETI  
 

Non è l’unico falso contestato al capitano Scafarto. Nella stessa informativa, secondo il pm Mario 

Palazzi, “al fine di accreditare la tesi del coinvolgimento di personaggi asseritamente 

appartenente ai servizi segreti ometteva scientemente informazioni ottenute al seguito delle 

indagini espedite”. In sostanza, in un passaggio di questa informativa la polizia giudiziaria faceva 

riferimento al pedinamento di persone, sospettando che si trattasse di appartenenti ai servizi 

segreti. Facendo un controllo sulla targa dell’automobile “sospetta”, si è scoperto che si trattava 

semplicemente della macchina in uso a una persona che abitava in quella zona. Interrogato oggi, 

Scafarto si è avvalso della facoltà di non rispondere. L’INCHIESTA CONSIP: COME È NATA, 

CHI COINVOLGE, COSA RIGUARD L’inchiesta Consip è stata svelata dal Fatto Quotidiano il 22 

dicembre dell’anno scorso. Nel mirino dei pm c’è l’appalto più grande d’Europa: Fm4, cioé facility 

management, la gara indetta nel 2014 da Consip per l’affidamento dei servizi gestionali degli 

uffici, delle università e dei centri di ricerca della Pubblica amministrazione. La convenzione vale 2 

miliardi e 700 milioni di euro per una durata complessiva di 36 mesi e corrisponde all’11,5 per 

cento della spesa annua della Pubblica amministrazione. L’appalto è diviso in lotti e Alfredo Romeo 

era in pole per un bando da quasi 700 milioni di euro. Nell’ambito dell’inchiesta, il ministro Lotti è 

indagato per rivelazione di segreto e favoreggiamento. Il fascicolo contenente le ipotesi di reato 

sulle fughe di notizie è stato stralciato dal filone principale sulla corruzione ed è finito a Roma per 

competenza territoriale. Il braccio destro di Renzi, già sottosegretario alla Presidenza del 

consiglio, è stato iscritto nel registro degli indagati a seguito delle dichiarazioni del suo 

amico Luigi Marroni, che nel suo interrogatorio come persona informata dei fatti ha tirato in ballo 

anche il generale dei carabinieri Emanuele Saltalamacchia, comandante della Legione Toscana, 

indagato per le stesse ipotesi di reato. Nella fattispecie, Marroni ha detto di avere saputo 

dell’indagine e della presenza di microspie negli uffici Consip dal presidente di Consip 

Luigi Ferrara, che a sua volta era stato informato dal comandante Tullio Del Sette. Poi ha 

aggiunto altri nomi. I più importanti sono quelli di Lotti e del generale Emanuele Saltalamacchia, 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 60 
 

Maggio 2017 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 41 

suoi amici. Dopo la soffiata Marroni fece eseguire la bonifica. Che effettivamente andò a segno. 

IL LEGALE DI TIZIANO RENZI: “UN ALTRO APPARENTE INDIZIO SE NE VA” 

Successivamente, nell’inchiesta è spuntato anche il nome di Tiziano Renzi. Il padre dell’ex premier 

è indagato per traffico di influenze al pari dell’imprenditore farmaceutico toscano Carlo Russo e 

di Italo Bocchino, consulente di Alfredo Romeo. Il legale di Tiziano Renzi dopo la notizia 

dell’indagine a carico del capitano del Noe ha commentato: “Un altro apparente indizio se ne va. 

L’auspicio che alla fine delle indagini si pervenga a una archiviazione è ancora più convinto e 

concreto” ha detto Federico Bagattini alle agenzie di stampa. Secondo l’avvocato “è una notizia 

positiva, mi dispiace per il capitano del Noe ma se c’è un falso è normale che ognuno risponda di 

quello che poi risulterà aver fatto”. E Tiziano Renzi? “Ha accolto questa novità con piacere ma 

senza stupore – ha detto Bagattini – perché conferma di non aver mai incontrato Alfredo Romeo”. 

Non si è fatta attendere neanche la risposta dell’avvocato difensore del capitano del Noe: “La 

scelta di non rispondere alle domande dei pm rientra in una mia strategia difensiva. Ho l’esigenza 

di conoscere gli atti dell’indagine nella loro completezza. Appena il quadro sarà chiaro, chiederò 

alla Procura di convocare il mio assistito per essere interrogato” ha detto Giovanni Annunziata, 

legale di Scafarto. “Ho ricevuto venerdì la convocazione dei pm con i capi di imputazione – spiega 

il penalista – che fanno riferimento all’intera attività di indagine svolta su Consip. È necessario, 

quindi, leggere prima tutti gli atti dell’indagine per affrontare un interrogatorio. Il mio assistito 

ha lavorato circa un anno su questo procedimento e redigendo, di fatto, quasi tutte le informative. 

Appena sarò pronto contatterò il procuratore capo, Giuseppe Pignatone e il sostituto Mario 

Palazzi, al fine di convocarci e affrontare le contestazioni che ci vengono mosse”. 
 

MATTEO RENZI: “LA VERITA’ INIZIA A VENIR FUORI. GRILLO VERGOGNATI”  
 

“È molto strano quello sta avvenendo ma ho totale fiducia nella magistratura. Non abbiamo nulla da 

nascondere. Sarebbe facile per me venire qui oggi e dire, essendo in corso un’indagine per 

falso, ‘avete visto…‘, niente di tutto questo, chiedo come cittadino che tutti abbiano totale fiducia 

nella magistratura e lo dico oggi che è più facile di due mesi fa perché credo che la verità viene 

sempre a galla”. Parola di Matteo Renzi, che ospite a Porta a Porta ha commentato 

la vicenda dell’indagine a carico del capitano del Noe. “Non credo nei complotti e nelle manovre, 

credo nella giustizia, bisogna aspettare le sentenze. Certo – ha aggiunto Renzi – se le sentenze le 

fanno i giornali o i politici è problema per tutti. Dobbiamo aspettare i magistrati e se un 

carabiniere non risponde è un problema suo, io credo nell’Arma dei Carabinieri“. L’ex premier, poi, 

ha attaccato Beppe Grillo: “Io rivendico la parola onestà, non ne faccio un uso strumentale e 

demagogico come qualche altro partito che ci ha fatto una campagna elettorale. Al Movimento 5 

Stelle voglio dire che prima di sputare sentenze dovrebbero leggersi le carte. E a Beppe Grillo che 

ha parlato del rapporto con mio padre voglio dire solo una parola: vergognati“. L’ex segretario del 

Partito democratico ha anche smentito qualsiasi incontro con l’ex parlamentare Italo Bocchino: 

“Bocchino faceva il parlamentare. Se l’ho incontrato l’ho fatto in Parlamento. Anzi no, perché io 

non ero in Parlamento. Non esiste”. 
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I CARABINIERI PERQUISISCONO GLI UFFICI CONSIP 
 

Carabinieri e finanzieri cercano la documentazione sulla gara d'appalto da 2,7 miliardi, bandita nel 

2014 e suddivisa in 18 lotti. L'imprenditore Alfredo Romeo puntava ad aggiudicarsi alcuni lavori 
 

Luca Romano - Gio, 13/04/2017 
 
 

 
 

Gli uomini dell'Arma si sono recati nella sede della Consip (Centrale acquisti della 

pubblica amministrazione) per acquisire dei documenti relativi alle procedure degli 

appalti. L'operazione è stata affidata ai carabinieri del Nucleo investigativo di 

Roma, su disposizione della Procura di Roma. Partecipa anche la Guardia di finanza di 

Napoli Secondo quanti si apprende il materiale acquisito riguarderebbero le 

documentazioni della gara FM4, di "Facility management", ovvero servizi per la Pa, 

da tempo al centro dell'inchiesta che ha portato all'arresto 

dell'imprenditore  Alfredo Romeo. La gara, del valore di 2,7 miliardi, venne bandita 

nel 2014 e suddivisa in 18 lotti. Romeo, che puntava ad aggiudicarsi alcuni di questi, 

prese parte alla gara per il lotto da 143 milioni di euro per l'affidamento di servizi 

in una serie di palazzi istituzionali a Roma, che andavano dalla pulizia alla 

manutenzione degli uffici. La procura di Roma ha chiesto di sentire in incidente 

probatorio Marco Gasparri, il dirigente Consip le cui dichiarazioni sono al centro 

dell'indagine romana (aveva raccontato di aver ricevuto 100mila euro nell’arco di tre 

anni dall’imprenditore campano Romeo). Indagato per corruzione Gasparri è stato 

interrogato nei mesi passati dalla procura di Napoli e da quella di Roma. Obiettivo 

dei magistrati è "cristallizzare" le sue affermazioni sulle quali si basano, tra l'altro, 

tutte le accuse a Romeo. Quest'ultimo dal primo marzo è rinchiuso nel carcere di 

Regina Coeli con l’accusa di corruzione. 
 

http://www.ilgiornale.it/autore/luca-romano.html
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CAGLIARI, MAMMA POVERA RUBA IL CIOCCOLATO PER I FIGLI:  
GLI AGENTI PAGANO IL CONTO. 

 

A Cagliari una mamma in difficoltà ha rubato le uova di Pasqua per i suoi sei bambini, 
chiamati dal supermercato i poliziotti decidono di pagarle il conto 

 

Ginevra Spina , 15/04/2017  
 

 
 

Quando gli agenti hanno risposto a una chiamata per furto in un supermercato di Cagliari, si sono 

subito resi conto di non avere di fronte un delinquente ma una mamma in difficoltà: così hanno 

deciso di pagare il conto invece di arrestarla. L'episodio è avvenuto giovedì scorso. La donna, 

37enne e madre di 6 figli, ha spiegato agli agenti che i bimbi erano tornati da scuola piangendo 

perché i compagnetti avevano già ricevuto le uova di Pasqua e loro no. Così ha deciso di 

procuraglieli nell'unico modo a sua disposizione: cioè prendendoli senza pagare. Si è recata in un 

supermercato accompagnata da due dei sei figli e ha nascosto le uova di cioccolato nel passeggino. 

Ma i vigilanti l'hanno scoperta e hanno chiamato il 113. Quando gli agenti sono arrivati sul posto 

hanno riconosciuto la donna. "Conosciamo quella giovane da tempo - ha raccontato uno dei poliziotti 

a La Stampa - sappiamo che porta avanti la famiglia con enormi difficoltà e nessuna istituzione si 

occupa di lei". "È una persona disperta, che non ha neppure il necessario per assicurare il pranzo 

quotidiano ai figli piccoli: insomma rubava per necessità", ha spiegato l'agente. Allora, assieme ai 

suoi 5 colleghi, ha deciso di pagare le uova di Pasqua per aiutare questa mamma a regalare un 

sorriso ai suoi bambini. "Abbiamo seguito il cuore, più che il codice di procedura penale", ha 

aggiunto. D'altro canto la legge consente alle forze dell'ordine di compiere questi atti di 

generosità. Anche i responsabili del supermercato non hanno presentato querela, così domani 

questa famiglia disperata potrà festeggiare insieme la Pasqua. "Qualcuno ci accusa di essere 

venuti meno al nostro dovere, ma i poliziotti non devono soltanto arrestare le persone che 

commettono reati. Il nostro compito è anche quello di aiutare i cittadini bisognosi, tanto più se 

sono bambini - conclude l'agente - Spero che i servizi sociali, o non so quali altri enti, si ricordino 

di questa mamma, che dia no una mano a lei e ai suoi sei bambini. Non li lascino più soli, non 

accettino che a quei piccoli sia negato un altro sorriso". 

 

http://www.ilgiornale.it/autore/ginevra-spina-122109.html
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Vicenza 01/04/2017Sua Altezza Reale il Principe di Galles ha visitato l 

Centro di Eccellenza per le Stability Police Units (CoESPU) e al NATO 

Stability Policing Centre of Excellence (NATO SP COE) di Vicenza. Il 

Principe Carlo è stato accolto dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, 

Gen. Claudio Graziano e dal Comandante Generale dell'Arma dei 

Carabinieri, Gen. Tullio Del Sette.  Le Autorità hanno visitato le strutture 

e le attività formative e addestrative in essere. Una Compagnia 

Carabinieri in alta uniforme della Scuola Marescialli e Brigadieri ha reso 

gli onori con la Fanfara, che ha eseguito gli inni nazionali (inglese e 

italiano). 
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Roma (RM) ,  05/04/2017 Nel corso della mattinata odierna il Ministro dell’Interno Sen. 

Marco Minniti, accompagnato dal Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 

Sicurezza Prefetto Franco Gabrielli, si è recato in visita al Comando Generale dell’Arma 

dei Carabinieri ove è stato ricevuto dal Comandante Generale Tullio Del Sette e dal 

personale dello Stato Maggiore. Nel corso dell’incontro ha visitato la Sala Operativa, cuore 

pulsante dell’intero servizio istituzionale, e ha ricevuto un briefing sulle attività dell’Arma, 

in territorio nazionale e all’estero. La presenza del Ministro è stata occasione per la 

sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra l’Arma dei Carabinieri e il Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco che definisce le modalità di cooperazione tra le due istituzioni in tema di 

spegnimento degli incendi boschivi, a seguito della ridistribuzione dei compiti prima 

devoluti al disciolto Corpo Forestale dello Stato. L’importante accordo è stato firmato dal 

Comandante Generale e dal Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 

Pubblico e della Difesa Civile Prefetto Bruno Frattasi ed è stato siglato dal Ministro 

dell’Interno. 

www.carabinieri.it 

http://www.carabinieri.it/
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REFERENTI INFORMATICI FIGLI DI UN DIO MINORE ! 

Michele Fornicola 
 

Il COIR Pastrengo si occupa ancora, questa volta sollecitato dal COBAR Piemonte 

VA, del noto problema dei referenti informatici a cui viene chiesto di tutto e di più. 

Per ben due volte il Comandante Interregionale (pro tempore) ha assicurato il 

COIR  Pastrengo con un intervento sulla linea di comando  per mettere i referenti 

informatici nelle migliori condizioni di poter svolgere il loro delicato incarico. Visto 

che il risultato non è ancora soddisfacente, il COIR Pastrengo ci riprova 

interessando ora il Generale C.A. Riccardo Amato. 

 

 

SE LA DENUNCIA RISCHIA LA "NULLITÀ" CHI NE TRAE VANTAGGIO ? 

Michele Fornicola 
 

Dopo le delibere del COIR Pastrengo e del COIR V. Veneto, ora anche il COIR 

Culqualber dice NO alla denuncia ricevuta dagli agenti di P.G. che non sono pagati 

come gli ufficiali di P.G. E' sempre più frequente vedere gli agenti di P.G. costretti 

in caserma  mentre gli ufficiali di P.G. fuori a fare indagini e prendere, magari, 

anche l'indennità di servizio esterno. Oltre al danno la beffa. In caserma ci deve 

stare l'ufficiale di P.G. !!!! Mi chiedo e vi chiedo: possibile che le procure di tutta 

Italia non sappiano ? Se la denuncia rischia la "nullità" chi ne trae vantaggio ? 

Ovviamente il denunciato ? Che sia una strategia per coprire qualcuno ? magari i 

soliti noti ? Certo è un film, un'americanata ma oggi giorno tutto è possibile. Il COIR 

Culqualber approva una delibera che più chiara non si può !  Attendiamo che anche il 

COIR Podgora ed il COIR Ogaden facciano altrettanto. Ci sono delegati "agenti di 

P.G." del COCER CC provenienti da quei COIR che non mi sembrano particolarmente 

attenti alla questione. Spero di sbagliare. 

Ma il tempo è galantuomo... vedremo.... 
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ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 
 

CAPONATA DI CARCIOFI ALLA SICILIANA 

Ingredienti per 4 persone 

 6 Carciofi con le spine 

 2 Coste di sedano 

 50g salati Capperi 

 4Cipolle rosse di Tropea 

 150 g Olive verdi denocciolate 

 1 ciuffo Prezzemolo fresco 

 1/2 bicchiere  Olio extravergine d'oliva 

 4 cucchiai già pronta Salsa di pomodoro 

 50 g secchi Pomodorini Pachino 

 q.b.  Olio per friggere 

 2 tazzine da caffè Aceto bianco 

 3 cucchiai  Zucchero 

 

 

 

PREPARAZIONE: 

 Mondare i carciofi togliendo le foglie esterne e ricavando i cuori, tagliarli a metà, togliere 

l'eventuale barbetta e metterli in una ciotola con acqua e limone, sciacquarli e affettarli. 

 Sbucciare e affettare le cipolle, poi metterle in una larga padella e farle appassire con 

mezzo bicchiere di olio extravergine di oliva, a fuoco bassissimo e mescolando. 

 Dissalare i capperi in acqua tiepida e mettere da parte, denocciolare le olive e mettere da 

parte. 

 Lavare i gambi di sedano, levare i filamenti e tagliare a pezzettini, poi sbollentare il sedano 

in acqua salata sino a che diventi tenero.  

 Preparare un soffritto di olio, aglio e prezzemolo e trifolare i carciofi a fettine nel 

soffritto a fuoco basso, sino a che saranno morbidi. 

 Preparare l'agro dolce: in un bicchiere versare due tazzine da caffè di aceto bianco e 3 

cucchiai di zucchero, mescolare e aggiustare, di zucchero o d'aceto, secondo il proprio 

gusto e mettere da parte. 

 Assemblaggio della caponata: nella larga padella con le cipolle già appassite aggiungere il 

sedano lessato, i capperi, la salsa pronta, le olive e l'aceto con lo zucchero, aggiustare di 

sale e lasciare cuocere, a fuoco bassissimo, per un paio di minuti, mescolando. 

 Aggiungere i carciofi trifolati e i pomodorini secchi di Pachino, mescolare molto 

delicatamente e cuocere, tutto insieme, per un minuto. Trasferire la caponata in un  piatto 

da portata e consumare fredda, meglio il giorno dopo. 
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Attenti all’oroscopo: Maggio 2017 
 

Ariete   Il pianeta Venere sarà al vostro fianco per tutto il mese di maggio, siatene felici! L’atmosfera 
intorno a voi sarà davvero speciale e carica di sensualità. L’amore, la gioia e il piacere prenderanno sempre più 
spazio nella vostra vita e riuscirete a conquistare un po’ tutti. Avrete tempo per l’amore, che forse verrà da voi 
senza che lo cerchiate. Nelle prime due decadi del mese sarete più interessati ad aumentare i vostri guadagni ed 
investire. A livello professionale questo sarà un periodo molto attivo ed efficiente. Nell’ultima decade di maggio 
riscontrerete un certo miglioramento della vostra situazione finanziaria. 
 

Toro  Il mese di maggio non promette molto per quanto riguarda la realizzazione sentimentale. Il pianeta 
Saturno avrà un influenza un po’ negativa su di voi. Le cose accadranno più a livello mentale che di fatto, e 
potreste vivere momenti di solitudine e delusione. Riscontrerete una certa difficoltà ad iniziare una relazione 
questo perché non riuscite ad esprimere i vostri sentimenti. Nel lavoro invece avrete maggior potere 
decisionale, vi differenzierete dagli altri e sarete più concentrati su i vostri obiettivi. Nella seconda decade del 
mese si prospetta una svolta, un cambiamento radicale che vi aprirà le porte ad una nuova carriera. Anche 
finanziariamente riuscirete ad aumentare le entrate grazie alle vostre idee geniali ed il lavoro intellettuale. 
 

Gemelli i I vostri interessi sembrano essere più di natura pratica che sentimentale. Le relazioni d’amicizia 
possono essere molto piacevoli e confortevoli mentre la coppia potrebbe vivere delle preoccupazioni. Maggio 
non sarà un periodo ricco di emozioni, ma vi divertirete comunque insieme al vostro partner. Per il lavoro questo 
sarà un mese ottimo; potreste viaggiare parecchio per business e fortunatamente sarete ricompensati anche a 
livello finanziario, in modo da potervi godere il risultato di tutti gli sforzi fatti. 
 

Cancro Non mancheranno di certo le tensioni, nonostante questo però la situazione sarà abbastanza 
stabile. Attraverserete momenti nella vita di coppia in cui voi ed il vostro partner avrete due visioni diverse, e 
sarà complicato capirvi e trovare un punto d’incontro. Se prenderete le cose in modo più rilassato ci 
guadagnerete senz’altro. Sul lavoro giocheranno un ruolo molto importante i contatti sociali ed il sostegno di chi 
vi ama. Godrete di  parecchia visibilità e riceverete l’ammirazione di tutti, anche se qualcuno non sarà felice del 
vostro successo. L’importante è mantenere la determinazione. Finanziariamente sarà tutto apposto, il pianeta 
Giove non vi farà mancare nulla. 
 

Leone  L’amore influenzerà la vostra vita, il vostro pensiero e le vostre idee, aprendovi nuovi orizzonti al 
fianco della persona che amate. Nasceranno nuovi amori e situazioni romantiche anche a distanza. Per quanto 
riguarda la vita di coppia si consiglia di tenere la vostra relazione al di fuori di occhi indiscreti Grazie all’influsso 
del pianeta Sole la vostra carriera decollerà verso il successo. Non risparmiatevi assolutamente e dimostrate le 
vostre doti di leader ed organizzatori.  Finanziariamente sarà un periodo eccellente, in vista ci sono grosse 
possibilità di guadagni extra. 
 

Vergine Sarà un periodo davvero fortunato; non si escludono momenti un po’ difficili, ma riuscirete a 
ritrovare la serenità. I sentimenti per la persona che amate diventeranno più intensi e le esperienze più 
profonde. Sul lavoro avrete la possibilità di concentrarvi su voi stessi e sui vostri progetti, ed i vostri sforzi 
verranno ricompensati. Diventerete molto conosciuti per via della vostra tenacia e riuscirete a raggiungere i 
vostri obiettivi in breve tempo. Anche finanziariamente ci sono buone notizie, grazie a delle ottime iniziative 
riuscirete ad incrementare il vostro reddito. 
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Bilancia  Grazie alla presenza di Venere vivrete un’ottima situazione sentimentale. Il vostro bisogno di 
affetto sarà massimo in questo periodo e sarete più inclini ad avvicinarvi a qualcuno. Se siete in coppia il 
rapporto diventerà più felice e piacevole. Sul piano lavorativo ci sono in vista nuove opportunità. Il pianeta 
Marte risveglierà la vostra iniziativa, l’ambizione e la competitività, motivandovi a fare sempre meglio. 
Finanziariamente le cose si evolveranno in modo soddisfacente e potrebbero apparire nuove idee di business o 
di investimento. 
 

Scorpione  In questo periodo aumenterà il vostro bisogno di stare con qualcuno; non è un momento di 
solitudine ma il tempo di condividere. Cercherete di stare più vicini al vostro partner, guardando le cose dal suo 
punto di vista. I single avranno l’occasione di incontrare qualcuno, molto probabilmente nell’ambiente di lavoro. 
Anche sul lavoro non è il momento di agire da soli; il gioco di squadra è l’ideale anche se state cercando di 
distinguervi dagli altri. Dovete cercate di capire l’utilità della partnership ed accettare di essere flessibili di volta 
in volta. A livello economico il vostro reddito non subirà variazioni. 
 

Sagittario  Questo mese sarà all’insegna della sensualità e riceverete diverse proposte interessanti. 
Cercate di mostrare il vostro sex-appeal per incontrare l’amore. Per chi è in coppia ci sarà l’occasione di 
stimolare la comunicazione, lo scambio di idee e la pianificazione di progetti comuni. La prima decade del mese 
sarà molto attiva professionalmente. Aspettatevi eventi che metteranno in evidenza le vostre abilità e la 
realizzazione di progetti di cui sarete orgogliosi. Finanziariamente starete bene fino a che non vi cimenterete 
in azioni imprudenti. 
 

Capricorno  Sentirete il bisogno di maggiore sicurezza emotiva e certezze. Inizierete a parlare di progetti 
importanti, come formare una famiglia o acquistare una casa; cose che renderanno la vostra vita di coppia più 
confortevole ed appagante. Sotto il profilo della carriera, verso la fine di maggio inizierete a vedere dei risultati 
concreti, frutto di anni di studio e sforzi. Grazie all’influsso del pianeta marte mirerete al vostro obiettivo 
seguendo la vostra strategia. I guadagni in questo periodo provengono soprattutto da collaborazioni ed attività 
di gruppo. 
 

Acquario  I primi del mese Mercurio entrerà nella vostra casa dell’amore, portando un’atmosfera più 
allegra ed aperta alla sperimentazione. L’ultima decade di maggio sarà il periodo migliore per il romanticismo, la 
passione e le avventure. Anche sotto il punto di vista del lavoro si tratta di un momento positivo. Avrete la 
possibilità di promuovere il vostro business attraverso presentazioni, conferenze ed interviste.  Il denaro che 
guadagnerete sarà proporzionato al vostro lavoro, ma verrà anche da circostanze favorevoli. 
 

Pesci Maggio sarà un periodo piuttosto stabile. La persona che avete accanto vi fornirà benessere e 
sicurezza , anche sotto il profilo psicologico. Sul lavoro quello che avete davanti sarà un periodo molto attivo, 
pieno di incontri e numerosi viaggi. La vostra capacità di negoziare e di persuasione vi premierà e riuscirete ad 
ottenere profitti e guadagni extra.  Grazie a Marte la vostra situazione economica subirà una svolta decisamente 
positiva. 
                                      

L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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                 CERCHI  LA  PERFETTA  ARMONIA  TRA  ACQUA,  CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

 RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO E’ FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
www.aeolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.effettotre.com 

www.alessandrorumore.com 

www.sindacatosupu.it 

www.sicurezzaelegalità.it 

www.scudocarabinieri.org 

www.attentiaqueidue.net 
 

ATTENTIAQUEIDUEE 

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

 
 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che  ha lo scopo di informare i colleghi , dei comparti difesa e sicurezza , su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.04.2017 
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